


Vtcrt in nl,rrr.rgna. r nert pcr Ia

nìolltrgna. \'ìlcre (li nlorìrirg11r...

Ln mir \io. itr oi:ni dÉ \licccttrìlr 'tì.

rispecchir rppìeno il l.gNnrc

ìndissolubilc con cssa. Non sono

nar qùi nìrì rìri serto ùrìa donna di
n](n]trgna. Lr miî iìrlÌìglirì rnlàtti hLì

un lc'qnìe che \n al di là di osni
logìca spicgrìzione con lî nxrntlìgnl.
ed jn paíicohrc con Sauze {l Oulr.
r\pFse ir cîsà conse^o gcbsrmÈnrc

lc lòto dci nriei norni sullc pistc dr
scidi Sauzc e di SNlrierc lm la lìoc

scintilli() dellî lìe\c. il nìio sioco
proièritu. chc è di!cntrìta
l clcmenlo irdispcns.ìbile pcr lo
spon che lrnto ùìi ha ep:tssionîlo
e chc LLrl(m adorl). lo sci.

i\ncoroggila ne\c è illÙio
cìcnreÌìo (1ì lavo11). quando cseguo

srr'{tigralìc e fi lie\ i per b srudio

cl!lla stahilità del nranro nc\.oso

!' del |rcicolo dellc !al:ìnghe.

lk) lreq cnhto lc scùole r To.nìo
mr i sab.ìli. lc donlenichc c lc
\acînze le ho sclllprc rrn*-orsr quia

Un legame indissolubile
drglian'ri rrcDtr È l iìizio dcsli arni
qrrrantN dcl sccolo scorso qurìndo.

proDrio qLri î Srurc. si sorìo

conoscìuli cd è sbocciaro il loro
anrolr:. Lo stesso ò capitlìlo ai mici
!:enilon. chc ilprimo bncio - così

r'rìccontùo - sc lo s(mo scîmbiati
rl questc rnonla-qnc. Lo slbndo dci

dcordi piir splcùdidìdellî nlià
irìlììrzi, sono i hlccticon i

R )dendrì ìi fioru- le \ iolclle c Ic

stclle alpinc che îccarezzrlo al Frto
d+liAlpiri. al nìonle Ccnc\ ds.
quondo r rulapenî mi rcggevo iìl
picdi... D inc o b scemrio
canrbiîv.ri protngonisra dì!cni\a kr

con la montagna
SdrTe slrclr^ rèll rbbrac.ì{)

I nìicilìDrici. qucllidcll inf nzaî.

qlrcllìdelle marìchellc ai tempi dcllo
sci chrb. sono da senìpre slati
pcrsonc di qui c con lolî lni sono

scnrprc lrolala ìn pieùa sinurin.
eosa chc non capilava con i nìici

conrpagni discuola diToúno. così

dr\ersi souo lnori ponridi \ista.
Lr mia vtl non potela chc s\'olgcrsi

î Srure. pcr qucsto ho seclto di

licqùcnrar il corso di lnLìre! in



Scicnzc Forcslali ed Ambìenlali. per
polcr cùrare iboschi cd ilterritorio
cuihnto sono lcgàtr. Ammcno poi

di avere avulo h forunfl. spinta forse

da Lrn dise-qno già scrino ncl mio
DNA. ditro!"are un la\oro chc mi
pcrìrellc cìi coùciliare appicno
passioni. iDtercssi e lavoru.

Sono strìta as$nta al ( ùlsoPlo
Forcstale Alla Valle Susn conte

lccDico e mìocc po dclla gesliùrc

dcl paúìmonio sih,oprslorîlc
dcll Aha Vallc. dell asseslanrcnto

forcslale e {ìclla progcftaziolc c

rcîlizzazìonc di opere di ingcgneria

nîtlrrrlistìc.ì à dìfesa c sistcnlazìone

di dissesti ìdrogeologici qu li

crosioni. fhùe. valaDghe.

ln ral nodo ho awro la rhssìbilirà di
rcîlizzare il mio sogoo: c mre qLrsti

rìlonti lr quesli boschi.

D(nque 
'nontagú 

per scell c pcr

lavoro. nra anclr€ per passìonc.

Fîcci0 paúe del Corpo Naziorulc
dcl Soccorso Alpino e Speologico. e

l alha nìia grande pnssìone. ohre allo
sci. ò l anampicata. Il tenfD lib€ro in

cstîte lo passo sulle rocce. r scalare.

c non c'è ricompensa naggiorc alle
iiliche di una scalata chc quella dì
potersi goderc il panorann dalla
velù mcora ìreglio se lî disce$ ò in
corda doppia nel vuolo: diveniìrcnlo
gamntito in ùtti isensi.
Poi lomo a casa e mi scnto

rassicurata nel ledere il lllio nnìico

d irfanzia. semprc lì. conìc un
gurrdiaDo della mia vila. un nurne

chc nri conholla e Dri protcgge: lo
Chîber1on. Questa monlI]gnr é coììe
un nonno. "Nonno Ciabefun - clrr
mi guardd. mi consiglia. nìi proreggc.

c nri nlanca sc non lo vedo.

La monlagm dona magiche

sensazioni sotto tutti gli aspetti. in
rutte le strgioni: chinon rimanc î
bo€ca apcnî in ura giomata

d'otobrc qundo. tra i ìanci dni

colori inùocalì. si famro spazio ì

ciufi vcldidei pini cenrbri che. sc

accarczzìt i, rcgalano inebriànti

Che gioia tiizrantc quando i prinìi
fìocchi di nc\c brilìano conìe crislîlli
a ricoprirc magi€amente ogni cosa

ed a signilìcarc che l ilN€mo è

ari\alo. Chc cììrozione quando. tì

pdnmvem. quci pascoli prirÌa
ìmbiancrti si nasfonnano in una

tavolozzr d i nori colorali . . . VoÍeì
che chiîma come me qùesti hoghi
potcsse percepirc ciò che provo e pcr

questo corìsigìio un sen.iero che

regala îgiche sensazioni a chi lo
percone. lorsc perché adoro i larìci

cd i pini ed il panoranìa cbe si sode
da lassu: ò quello deglialberi
secolarì îl Colle Bercia.

La montîgm è dunquc per me

magià. qualcosÌ chc si insinua

denùo. piano Diaro. che carpisce e

anrmalia. E'uD energia vitale scnza

la quale non si riesce a viven: c da

cuisi può rcstarc sÌregati. Non è lrn

colpo di fìrlmine, ma un anorc che

matum lentrmente. chÈ mnn mano

cresce e si forlifica. Proprio coìne un

grande ànìore. si è disposli a
qualonque sacrilìcio. si accetla rutto

di Lei. con gioia. dal îreddo pungcnte

allà falica piir cstrcma, poichó si sa

clrc la colnpcnsa è inesliÌabile.
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Sèntiero dègli alberi secolari al Colle Bercia

Piacevole passeggiata in quota adatta a lutli, poco falicosa e molto
panoamica. Si consiglia di percorrere il sentierc nei mesi di settem-
brc-otlobrc quando il silenzio dei luoghi, icolorí autunnal e Ia luce
radenle del sole rcndono il paesaggio quasi fiabesco.

Dislivello: complessvamenre 200 m circa.
lempo: 30 minuti per il percorso corto, 1 ora fino al Colle della Luna.

Baggiunla Ia frazione Colle Bercia (Cesana lorinese), posleggiare I'au-
tomobile poco oltre La Montanina, sul piaz -

zale Chaberton (fontana). Risalire la strada
sterrala per il Colle Bercia, svoltare a sini-
stra (Sud) e raggiungere il piazzale della
seggiovia. Costeggiare il bar La Baila e, !n
direzione sud, seg{.lire il ben facciato sen-
tiero che percorre il crinale di Cresìa
Granet. Dopo pochi metri si incontra una
bacheca di orien{amento (panchine).

Scendere nella piccola vallelta (versanle
Gimonl) atlraverso l'evidentè sentiero fino
ad una seconda bacheca (panchine).

Continuare a seguire il sentiero, ben segnalato con paletli blu, che sale
e scende mantenendosi praticamente in quota fino al Colle della Luna,
dove si incontra la slrada sterala che sale da Col Saurel (terza bacheca
con panchine). A questo punlo ci sono due possibililàr seguire il sentie-
ro segnalato salendo lungo la Cresta Granet alla [,,ladonnina Nera, con-

Percorso escurs ioni sti co

tinuando sempre sulla cre-

sta fino a tornare alla p.ima
bacheca e poi continuare il
percorso dell'andata fino al
posteggio; oppure seguire
la strada sterrala e rag'
giungere direttamente il
piazzale Chaberìon. È pos-

sibile percorrere questo
bellissimo sentiero anche
d'inverno, con le ciaspole.

47



Qurndo rrihanno proposo dì

scrivere alcunì pcDsicri al

fènmrinilc coDre gestrice di ilìLgio.
ho pcns{to che sarebbe ralo
ecccssn o paragonare ilbambnn)
chc stara ci€scendo Del rnú

fanciore con la min nuo\'a xfti!ità
di gcslione dì un dlìrgio.
Ma ci prolo Lrgùrìll]lenre.

Per me qucstc duc cÒsc sollo
andalc di pa!i passo. harno
rapp.cscntato ur canrbiamenlo

inrpoÍante nella mia !iia.

Nelle mìllc chircchicrc co. Marco
nio conpagno d avrcntLue

e di !iln ci piace inrÌrlaginare

ìl rifugio conre una possibile scuola

d anùicnte in quoia.

Cefamcnte condùo da buonr
polcùta (conre potrcnmro ià e

senzai) fatta con ntterzione agli

nrgredienlì. m:ì anche da conceÍì e

passeggi:ìte con rdulÌi rllx scofcfr
dell. c.n., . di Ò\n\,r7i{,n.
degli .ìnimNli. dî soggìoni
dìdaÌtici pcr ibambini

I due sogni di Tiziana
A naggio l00l ci

!icnc conrtrnicato dîl
C.A.l.dì Torino che

siamo stdti scelli pcr

Le!i-N4olirari.
Nel grugno sLrcccssivo

riuscinnro dopo mille

dalla lragìca àlluvione
deì 1000 chc ha

fiaprirc il lìgìo.
Dasto chiuso Ìrc,nìi

per la\ori di dstrufturaTione: h
parlenza ò scùz'altfo impegn.ìliva
Il l0 gcDnrio del 2001 nascc Didier
e soro sicura che si sia slilLrppaio
anche senterìdo chiacchicre e odori
di polenta dì un'cstrlc xl rilìrgìo.
ll in trLtle qùcfc duc cose c è un

iDrmîginrrio che ùrì Nccol pagùd..

il riîrLgio coùrc vorei che divcùtasse

e comc srri ìl mio ban,bioo...

in collabomzione con la

Scuola di Escursiooisl]lo
Menlìgazzi per

csistenti 1Ìa nolr pìil lì'cqùcntati.
con la pulizia c la crcrzurc di un

silo diboul.ìcr. . InsonnÌî un

lrìilionc c ftnse piir di idee.

Di pdri passo Didier. ì1 lrostro

bi bo: le estati imÌerso nella

nnluu. un via !aì di bi bi e di
persone. una îa iglia per sci ùrcsi

allargal,r lle perone che d csr,ìrc ci

darno una l1l,ìùo). i contattì con glì
strarìieri. lc gitc e ùrolto altro
Le dìliicolt;ì inconr'ate in tLfto
quelo sono state rnolle.

Mi sono accofta che è senlprc pìir

dillìcile affascìnare i mgrzzi c
sl.ìccarli uD attìmo dai loro
inscpambili releloúini c giochini
clettronicì. c chc i lcr farore"
e i "gmzic" sono sparili dal

vocabolù io dei nosni ospìli.
callurti senrprc piir dalle prctcsc

e d.ìllN nefta. cmnde ò rnchc la

solitudine che ogni Lmro cì cattua
qùrndo cr.ediamo che possa csistere
pcr la Valie di Susa ùD altl'a fetta di
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tuisnro tossìbilc che non sjx solo

llloto. luodstrlìda o sci(n1.ì qucsto ò

un alno disco6o e urrcbbc la pena

di dedicaNi un numero

dcll'Annuario ìDtelsezionale).

l'eùsando à Didier. per lui il riiìgio
è starc ùcl ìrcnc e nel orale -

insienrc con ì suoì genilori che

stanno la!oràn.ìo. alere deglì spazi

privatr rislrcttì c a volLe dove i

coodividerc cor ahri ìrinrbì .ìnclrc sc

Ìragari ìr quel nromento non ùe ha

voglìa, vuoldirc alerc me,?'ola per

ùangian durrnte I'alta stagìone.

Ogni tanb là nragìa avviere e così

posso scoprh úegli occhi deì

baùrLriDi c dcì graùdi noslri ospìli

che saDno cnrozionalSì qLLando

scoryono un crnoscìo giocare sul

nevaio o quaùdo. nr unrì nottc di

lLrna che rischia!a la Drontîgnî.
sentono bmnire i ceNi e senrbm

di csserc toffati di colpo in un

ùrcndo prcislorico Perché si pLrò

fassNre del lenrpo N .hiacchicrai! in
camerone ed è arche dncncntc. e

qualcuno a lìrìe gita confessa: N4i

n\e\ano dello che ln nrontagni è da

sfìgrli. ùr.ì rc oggi 1ìri sono

divcdìto/r trìtìssin]ol'
E Didìcr che oggr hr cìùxsì sci

anDi !cd. g1ì annì.ìlisehaÌici
priÌnr di .re. lo l.ovo.ìd un la\olo
chc chìîcchiera con dci Ìcdeschi c

cerca di falsi nrdurrc p.ìrolc coùc
bastone. pietra. gioco. e qùrùdo

capilano le semte nnrsìcali prende

le sue m.ìÌrcas e si elte a

Sc dclo p..sarc ad un lìlale per

qucsra mN.ciara cìi pcnsicrì l1li

vìcDc dr dire chc qucsLc duc

crcatùc l]lio îglio c il noflî
rifugio - ùi piacciono tcr cone
stanno crescèndo e poi.... chissà

cosa îaranno d:ì gmndil
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Sembra ìeri. cppulc sono passatì

\€nt înni da qùando ho iriziato î
lavorrrc conrc guaKlaparco ìn

nD'rrea proletta di nìonla8na.

Do\,eva csserc un'occupazione

rcnpordnen. in afc$ di rrotùe Lrn

Lmpìego piil coùsono agli studì

appcl. conrpiÌrli, invcce non I'ho più

canrbiata, uù po'perché rlon c'cmno
nroltc altr€ possibilità. un po pcrché

nìi coinvolscva scnrprc dì piu.

ie leggi è una îolma di rispetto

nci confrortidi chi si comporta

secoodo ìe nonne. Spiacc constrtare

chc purtroppo. ill alcune pcrsonc.

maùchi uùa cuh ra. una scnsibilità
ve$o il bcne col]lunc da consefr'are

e tulclare c pr€valga invece

l'inreressc indilidrule da soddisfare

Canìnrinando su c giù per i tàìloni
spesso ho pcnsato che siamo noi

lmpressioni di una guardaparco
Ricordo che all inizio la mia
prcsenza sui senticri della vallata

non cla visla di b on occhio dà

qualche fi cquentarore originario del

posto. che ìranilèslava anche

apenanìentc il suo disapprnto.
Io non ci ho nrai litto troppo c!ìso

e credo chc nel rcìnpo. ìÌrgari
coroscendonri Drcglio.

I'atlcggianìcnto sia caìnbìato.

alncno in îpparcrìza.

Certo che Lrnà donna, gLrardia, non

tuìlila dèlla lalle î qurlcuno ùon

andava proprio giir...
Corr i collcgbi in!ece. quasi tulli
coctanei o poco piiì atuiani. non ci
sono nrai rlati grossi problenri. ll
laloro è scnrpre slato nrolîo vario e

la vigilaDza in senso strclto occupa

senz'altro un posto inìporante. ma

è afiìancatA da l]nfte altrc altività
pirì gmrificànti. come ossen are un
anirÌale nel suo înrbicnle naturale o

coglierc il númento dclla fioritu.a
di ún escnrplare raro. In ogni crso
sinno rcrribuilj anche pcr redigere

verbali. cd in lìn dei conli apDlicare

guardaprrco qÌ€lli clìe più di rìltri
viviamo oggi in monragna,

cerchianlo di coùosccrìa iD tutti i

suoi rìspetti, anche mìnori. e

aúovcno lo coroscenza punliî o

alla sua conservazione c

sah'agùardia per lc gencmzioni

fut!n'e. Credo infalti chc la

nìonragna. come ìì resto della
nàtura. ò necessaria al genere

unano c noD viceversa.

ll tcnitorio del PînJo c la monhgna

tuÍ.ì. nei sccoli scorsi. ò stat

aùìpiamentc sfruttata: nìolte
famiglie dovevano trarnc il loro
sostentamento ed àncora oggi si

vedono i segDi di questa prcsenza.

cone ad csempio le àree circolarì
tìpiche dclle caùoù.ìie. in luoghì

dole ora ci sono solo pascoli e non

c'è piu trlìccia di bosco.

N€gli rltimi deccnni la pressione

esercitata dnll'uonìo è pcrò

diminùiú e la natura, piano piano.

ripreùdc i suoì spazi.

Per alcuÍi qùesio è Ìrn nìale. perché

vedoùo il bosco irghìottire sentìcrì
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e ìnulatti€re non piu utilizzate,
inglobare baite abbandonate e

crollate, invadere prali e pascoli,

impedìre la vista e il passaggio in
ìuoghi un tempo ap€rtì e puliti.
Omai solo qualcbe vecchia

fotografia ci dà l'idea dicome
poreva essere stalo il paesaggio

dellà vallata 60-70 anni fa

e mi sono trovata a Pensare coD

malinconia di non averlo potuto

conoscere e di essermi persa

qualcosa, Poi penso che ìn

fondo sia giusto così. nel senso

che. essendo mutate ]e condizioni
che avevano polato ad un
addomesticamento spinto della
montagna, adesso sia oppofuno
lasciare fare alla natul.a.

intervenendo solo ir alcuni casi,

per cuÉfe la maoulenzione

dei senlieri prjncipali o favorire
attivitÀ compatibìli con I'aúbiente.

Omai la nrontagna viene quasì

solanìente úsata per divefimenti di
vario tipo, non è più fonte di
soslentamento esclusivo e p€r
questo va tutelata e conservata,

Certe volte mi sembra che anche

chi si occupa dell'amministmzione
di quesli reritori si dimenlichi che

sono un parco naturale. non un

parco-divertimenti. uno zoo saîari

o qualcosa del gercre.

Certo l'argomento è complesso. su

quesri temi sono stali fatti fiordi
convegnì e altri s€ ne faranno

ancora, ma le mie sono semplici
considerazioni fatte da chi ha tanlo
rempo per pensare menlfe la nebbia

l'avvolge ed in un certo modo
ha avulo la foÍuna di svolgere un
bel lavoro, talvolta faticoso,
na ncco di sddisfazioni.



Percorso escursionistico
di Guido Mauro Mailano

lmmèrsione nel Parco Naiufale Orsiera
Rocciavrè

PaÌlenza ed ardvo: Forno diCoazze- Località "Cara'd Taié" m 1170

Da Forno (borgala Ferria - risloranie Rocciavrè) si sale per strada asfal
lala verso la slazione sciìslica di Pian Neiretto. Poco dopo il bivio per gli

alpeggi Seilery, superata una casetla ed alcuni ruderi, si lascia I auto nel

piccolo plazzale dove si trova il canelo delL'Associazione Real Boulay.

Si ìmbocca ìl senliero sulla deslra che conduce al rio della Balma, salen-

do quindi al crinale dove in prossimità del pilone d Vdoía ci si ammette

nel sentiero EPT 415. Si Prose'
gue per il vallone della Balma
raggiungendo l'ornonlmo rifugìo
(un tempo alpeggio) del CAI

Coazze a m 1986 (ore 2 ca-).

Salendo tra gobbe erbose,
detrìli e claplè, per i] sentiero
ben sègnalato si transita in
prossimilà di alcuni laghi, dap-
prima uno piccolino, quindi il

Sotlano (dove sl dice abbia so-
stalo Camillo Benso di Cavou4
ed inline íl Soprano. Dopo la

salita per numerosi e lalicosi
tornanli si raggiunge il colletto
Robinet da cui in breve alla

vetta del monle Robinel (m 2681), dove si lrova il santuario della
L4èdo1na degli Angeri (o.e 4 4.30 dalla partenza).

S proseguo ora in direzione S-O (segnali rossi e gialli) verso il collet
to Loson e quindi alLa punta omonrma (m 2643). Si discende ripida
mente verso ll colletlo della Balma ma senza raggiungerlo si prosegue

verso deslra lino al lago Rouen (m 2391) in un selvaggio vallone.
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Attraverso balze rocclose ilsentiero discende quindj verso I colle della
Boussa (m 2035), vaico dove transitarono esercitì, lavoratori nelle
minierè dei lalco n val Chisone, emigrantÌ e mandrie)-
Dal grande pilone votivo il sentiero discende ora aitraverso pascoli
verso l'alpeggio Sellery a lr,lonle (m 1720) lpoco distanie da la sorgen,
tè del Sangone, la fonlana N,loral, da cui si diparte una carrareccia che
dopo un breve fatto passa vicino ad una collinetta su cui vi sono le
tracce del foriino di San [/oritio (eretto da Carlo di Casleilamonte su
ordine di Carlo Emanuele I dÍ Savoia e disfuflo net 1630 da e truppe
del duca di l\,lonlmorency).
La siradina in pessime condizioni scende quindi all'alpe Sellery a Valle
(m 1553) da cui prjma su pascoli e poitra boschi scende verso Forno,
passando in prossimilà dell'incantevole cascaia della Leuja Scura, di
alcuni piloni volivi, di un gruppo di baite ormai abbandonate fino a rag-
giungere la slrada asfaltata che dopo trecento metri riporla al luogo di
parlenza (prevedere almeno 7-B ore per fintero percorso).
Si falta di un'escursione molto lunga ma estremamente inìeressante
con la possibilità di arnmirare zone alpine inconlaminate e sconîinali
panorami, di osservare animali selvalici (camosci, stambecchi, mar
moite, elc), mandrie di vacche e greggi di capre in alpeggio, di rivlsita
re la religiosilà del passalo (sanluario e piloni), dl ricordare la storia
popolare (baite, alpeggi, ed anche graffili) e miliiare (tracce difortino,
con muri a stella).
Cartografia: Cafta Îuristi-
ca Parco Naturale Orsiera
Rocciavrè e Risetue degli
Orridi di Chianocco e Fore
sto, 1:25.000 {Piemonle Par-

chi Regione Piemonte).
Bibliografia: Claudio Bo'
lando, Escutsioni in Val

Sargone, Susa Libri, 2007.
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t) ò trìlù.uti .rnt1.tr"ti!ti.\t ! lits(
htlpo:!ihile !c!"kh tu 0tt(:n,tì
olicnk. ntu.lt? tii,ktn. pu sltt!,t"
.lh nrcn ntu.1í.li ncllu \t(hkti.r

hr < nos<iúo i! rÌÌplu!. nu, sok'
ltrtllrì c. l(l ú Nttttisnto.

G i.lo ,|Ianro .|ld.ìtunÒ

lc napolÈrînc o lc nmka. sifîcc\r ncllî
cîsseruolN. dove.on il ùrstino si

nrisrhir\r al lîrte. A qLlei lenìpì l ni
consunrfl \ano urì abbondantc

col^z ionc. Dopo si face\ mo i lî\ori
ncllc stîllc - chc non Èono pochi- poì

si:ìnda$ ncì pnti a laglìire l crbu

liesca pcr il nm[ano segÌlcnre ptrchó I

colaziùlc dcllc noslre signorc nlucchc

rcni$ $nùa ndlaereppia, Ìlcnlre i

Piun. cioe ai pîscoli conrunîli. si

pàscolr\a solbnlo dal pomeri-qgio fino

a lardì sem. A qucitempi non si

spreù\ î nientc c cosi oltre l erbn si

t.rglia\îno lc logliÈ ri
cespuglidi tussino:

/r111li?Nr. Lî scÍle

mri. perché em il sln)no dei

cmùÌ acci a sveglitìrcr.

Pcr prinm cos{ c en la colazione. la

,Lnpa dipanc. caflè dbzo€ lîrc. ll
rafìè. dîto chc 70 anni fi non c enno

Una giornata alla Presa
VcNo la fine di giugno qullsì turc
le ftlnriglie della frazion€ lndirillo
$li\aN aip:rscoliprù ahii lil crb.l

èr.r in pieno lìorc. un.r ren\'iglia!
I Fili scmbra\ano gi:rrdiìri. lc nosrrÈ

rìÌrcchc - unn venÍrî - srli,úno a

sarebbero srîrc nÉglio.

em fîricoer. si dole\r

bimbidorc!îDo anrlnre

ìnosld adLrlti. Nor
a\c\ cnD il lcmpo pcr

chc apprciza\o di paú

en ìl lhno chc la

chc abitfl\a lìrnche d'in\€mo. pcr

.ìllun$rc un po il fonggio. tuglia\î
anchù immidcllcquerce su ùno il
lmnco. lNcirndo solrîrlo Ìrn cirllo
sullrcirìn: sidic$a ó,1rl" i r//. I ranri

con lc loglic li iicclano secc rc nci

ficnilic ncll iNcmo scn i\rno conrc

t'omggio pcr le c+re è nrucchcì i r nri
priridcllc foglic seni\Eno nel canìi ì.

insienrc con ìriccisecchi dell nurunno

p.ima. Ur po di questo ed un po di
qr€llo. si lecúpen\rì nno. I crminì
funziorìavtìno c davano queì poco di

Ho !olr.(o desc \€rc questo peruhé i

-qio\ani di ogsi. anche s: pro\cnsono

da qucstc linriglie. fors€ non lo $rno
o for.{ non cicredono. Salirc cîn lanto

fatici irì cima d rma querciu p€r

rccup,rare qurlche làscina di tì':ìschc.

nla è l.r vcriràlQrnndo non csisrc

l abbondanrrì. lutto lra Ìm !alore.lutlo
si mccoglie e mn si spreca proprio

ni€nrc. Qucsli cr.mo i !€rianùienlalisti
dei norrì monli: t)()che pamlc. m.
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ntulti liìttil \ f.r 1. .:.1r.:r .r l
considemzio re. \!!1tr .ùLìliiuarc r
descrr\ cr\ i h ! 1!Ì.ìi.ì Sùrboúidei
nostri pmtj cre\c.\rìrì. Irùl1o bcnc lc

liagolc. c nr.ùr. gI rrr rxslli\aro
l erba fÈsca peL rl rìiulir)o e quclla Nr
il îcno sccco dr u\rìr. .. l ìf\e ro. noi

blrntri 1ìrccoSlle\aÙo le jìì!olc. ircllc.
marurc. Pcr nor gùrjld. fsùdicnLe eio

,onìre€l 1a pillnra si Irfiliì\aDo le

thgolnc srL una [ngr nrvr Irns.el]ol
difienor in questo frodo le pirnrirìc

conliÌùI.ì!ano r drrci rltÌ. lì agole e

pochi -siolrìi dopo erano di 1ì!o!o
tÙtc. bcn matLnt c frof-uùratisslnre.
Dopo ruíi queslì la!orì si aln\rrlì a

metà giol.lxltx. c quando la noslrì
cxlìrpana scandila i l2 drìtocchic
subito dop $()na!a r distcsd. cn
quasj una ièsto:quel suoro cidavr
rant! rllcrrid. cÌ1ì lì dcll .l,gcfu'l
Lo zio sitoglieva ilcappello e noi1rLl1i

recitNlano ld fÌcghic dcll 
^ngcb 

r
l\'laia. la nosra rmdl.e che ciaspeÍa
tutîì in cielo: fer trltiNo sirccitNu ì1

,4.,q"i.rr dcllru rll per nrttl ldelìúi
della nostn ticcolN llìllc. Qucsra cn
Lrìrì scena spofrarlea della fede che lx

norra gcnlc ccllrlr'a di lms eÌlerc ad

rLn ahra genemzìone. cioè a Ìoiche
cnlamo bambiii. c ci sono r'lrLscili.

Noi. adesso anziinl. ricordianro e

Dopo xrtto qLresto sl ca c,Ì\a l erbi o ìl

îeno sccco sullc sp.ìlle - e non cra un

caico jrdifeFnte e a ticcoli FSsi su

pcr h nnrlallier.ì sj an1\a\a a casa Lrì

7ia sali!N di cor\N ir cuciI.ì.lo\c c .u
sempl€ Lrn bel braciere nel canrlno.

u!vi\î,a ìl ti().!.d r|pcndcva il
paiolo dinrììe.rllr careni. qLìella che

noichirnù\riÙ lx r iriT ,l/ /àa c

prcprìn\a ÌLru bùlrìr:irììiì polenla Ncl

lìrt1.rì)o si licc\il rìrìche llì 1ìr11dlx o ld

tflr1aÌ? o ilrni\(r?/r) o alho. Sul

|iccob talolo sistende\a ìlbianco
,r./ì// [lo!xg]j.ÌlîlNlo c t.ssutu a

mrro. senrpre pùlilo. Non mrnclliìno
lìaiuna bîcinella di buon ìatîe con h
ÌInra sopì". r1 1ònnrìggro. ilùrclc. h
icoÌl.ì chc noichixDralaDo l,Ì gnfi..ì.
lc pcrc cotte e le.r?ndglrr. che sono

ficcole susiÌc scl\îlichcr cott. cor un
po dr zuccherìr soro buoniss nrer noi

birrbì gusÌalanro ltì buoniì lirgohla c

r pfunzalN tuttr assieDe. senììe
údendo e schczî]do. Qualchc lolta si

uendela la scodella e sl uscila nel

piccolo coÌ1ìle rl solc c all'.rìr aìrcrla:

nelle cucine c eLa senìpr€ un po di

tiìmo chc disnnbN!,ì gliocchi.luoi !ì
stava nrglio 

^lpomeriggìo 
si

poirlaÌo le Nrcchc Ni Pìun. rilrascoii
comunali. ma a casa c em mollo iltro
lavoro: a quciteÌ)inoÌ c'crano lc

scrcnr t|icì ma le bacirelle. e sì

do\e\,:ìno hvarc c sbollcnÌalt. c Doi
bisognr\î pulire le stalle: tutîo do!eva

esseÌe r postoi La noitn gcnlc ùî
nr)lto frccisa. questi lalo in casa

erano comtito dellN zi{ c dinoibinbi.
VeNo sem com rciar'alro ad ari!arc lc
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rììlrcehe: nrllcsÌ.ìllc si Ir\ù\cdc\ rlla
r ùU rLrLlr c rì hrtti gli dhrr Lî\orii pcr

uhiùì r trr\r I olî dl ccnn: fieorlo lc

hrLotrc ìrir)cslr! di ri$ o pr11r. corl

\.r1n& s.l\rtichc corìre gli sfiì ci. lr

tùnrc (lcr /r//t/hr: il tùìc11) {l.ll.
cieorlc- qùrllLì dtlle i4lic dirì|!
\rl\fl elìc.l. p nt..ìclle olrehc. eofdit.
cùì lure e p llrìr e serìN rbl)rNrnrr
(l.nsr: ricoLio rì polcnlr ltìSl[1r so11ilc.

rìbb aro r1x nrlh bÌncc o sul lrcIpic!ìc.
hrotri\srìrn. con un fik, di IrLcl. srLlla

.ÌrÀricrrx o con ùr po dihllnî. (ìù crir

buonr lx |Ùl.fn d.lh Pr.\rl (.hrhhc

\ohr ci Nn!) Ììclle nostr. rr\.1rìcur
rbbLrfÙ I .Ùrift). il rc|pi.dc c(l ll
bt.l!i!rc. rìiì ]r polentx noI c l)itl [r
srcs\r quclh drlla Prcsr cilr \Nci!lc.
unicr lhl(ì ccna. il fjcrolo !orlilc si

ùrnònnx\r lf ,nr \ilono: ilnni.,l
cdntr':r(ì (h 0m Íarr.li erli+k,
..1\rri!o . Nr \chi.ÌìrlÈ il nìùo (lr ùnr

strll. eonrc s sra\a ben. lirno |lano
$cn(le\x h no11c. le cicrlo iui cllic-ur

scL\r1ic coirlnciN\ano r crìrrlùc. gl

\roirrrolrrr cone\afo Lh un rlìnr)
tìlì rhR). . |tAr chc !dlli c cr.rl. si

ròi\c11, rreo.(hli per frr.i \.Drirc il kìo
rorì.eno. nrrnr. il noslru e ìr /l1i si

rìecrLerIr\r \jcirìo rl Èdlnri. ( rn unr

txee (lÌLrx tnnquillilì chc rìuì \i(lico.
Si scrli\tìfo gli ultiiìi crnìúnrecl dclle
piecolc nrxfdÌrc dci rìosti (llriÙrtrc1lrl

ri1[ihrlni chc rilon]!\rno rcll. !1.ìlle.

\i'(lc\lllìxì qùrlche piccoLì lìlllf rclh
lcglcnùcntc ìlluùinrtx dùllt hì-uîrc
lifdr. Nlcrlo. PricÌro ed rhrc. 

^\c\rnx)h fn \icr dclle acqLr. dcl Surgorìc. rLn

r( !rìrc piuttoslo rùnoloso. e ìr
rll iùhl11niÌc 1ìce\a lir. lìf hssir dx

r]or Lr sùr \oc. ndlo pir lìúc.lrc iil
gi(n rtì. Do|o qLrero e cn Li fruehrem:
ir (tu*r() |unl() le nosrlù c!!ììriìnc eon i

loro riIrocchi ei ir!ir.ìvarìo rl Íposo c si

srìlr\'r rrcl lìcrilc icordo ilrÍ)linro (lcl

lìcno nùo\o cor rrnLissrme qmlìli di

fiorì sccchl nrtì rìr)cora ben frolìrnxlir lr
lùrsu. bo\ìrìc. lc crnrpa elle blLr c qrrllc
biîÌchc. lc rìr.ÌBherit . igiglibflnchi. i

lj dr cicorir. qurlli a caqnncllc (lci

.,L,r. l. boceh! di lcone sel\ùich.. lc

nr rghcrilc giiÌllc deirr/fan!. c rìrrhc

rlLrc a.)rL.rLrlc trcllc donÌiÌel
iVa fof crlrsrnifle così:quNndo sì

s.NtcnN\lno i r!ìrlDali csri\i con lnnrpì

e rùorìi rorì c[ ì1iice\île. l r.qur
j.ùdùr tì cîlinellr. sispirìgc\î ll.l tnr
,n?. l xlril c scendela sotr di rìoi

comc urrr rchbfnù lìne finc chc ci

b.ìg|.ì!r' i cntrlll e 1e gùdrcc (ìi\cnrx\rno

1ìcd.ìc Norì si sld\r bene qurì|do

sLrcccdc\rì. AlloÍì li zia pcr inlù(iinÈ ci

eoì)Ar h rrskninN con uI /,//4,11di
l ùì. di cri cordo benr'il colr \e(lc î
rnnîllin tr)\{i . bh, (rNì ùkr \r il
calorc c sl con(iÌìrLi\a a donnirc..

Qucro rrcLjonlo drsci\e una gi(ìnntiì

rll.ì llcsn. rl[r Ber gh inùr. ,\neor oggi

q ar)do \tìdo lir hssii. arìche sc qùrsi

luno i cn,llnlo. \edo le cosc chrùe conre

rìÌritìnni li. qLmDdo ùo bînìbìnî:
ojscr\o qllclltì piccoliì cucin, c nri ùrlt di
\cdcrc lx /ìr Nin. h zú Pin ed il elrgirlo

I'icrî îl(r o iì qLÈl piccolo t.ì\ok). c h
zir col Jìlo dicrrr|]r. h,:vd 1ìlllrì

nxìm.lrìecirìrr quella gundc cl1l!! sulla
polcrìtì lin flc. Drinra dr rllcnr r: poj

ÈùdLrc orìl grosel fonDî LiiprDcdrllî

-!ÈrÌì c. priÌl. di rxglirrì:ì colcolrclk).
jcgnal! dclieirolìrenle una cr)c. nch. li.

Tuu. qrcr! cosc non sidincnrrclrìo.
rirìrìngono Nr scmFe nelc$scllo dci

ricordich. olfUno Llinoiconscnl ir nn

rtrsol,) d.1h lrrcnlorìa.
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Vrrcrestrbilnir, r' j j:rì.,! \orìlrr
ntìlo jl nrio s(Ì-rro. ir.t rirr \l.r qù.ndo c11r

ogaTzina. Non rìie n it rìrlutoesser
''h lLrista chc gorlc delliì nrnrtugnr ir
cr te o in\cnxr. qu:ìndo 1. nre

fcculiàri(à. il lìrsco . h rìd\.. lÌn]lx) \ì
chc si saìga dll plano fìfo r lci. Il trnisrrì

ngorrùo o invcnrxlc. inltìlr . bfn poco

lir.sce a co-slicrc del\tr.l! ìx mo rasrìl
lrcccnlosessirnh gionìi l xrìno. in qurn()
gli nraÌcano ln solitudinc dci lunghi

nlcsì nutlrìnrli. x\aridi soic. nrN così

ricchi dicoldrc drì sen,hrrc
illurninari LLSL{rlnrcnre. opf urc il
lcnro recedcrc dcll ìnvem) in

f ralcr.ì. qurndo Ìc!c. lìnro. plr]ti

brulli fanùo rnìpinngerc lc fìornure
p nnlcrili che in pirnu sii r mdPd

ltrbondano. Lî rìortagna ror) è iniìíi
sokr illeneDo digioco chc chnrdc i

b rlerìti dopo l.ì sÍìgionc cslì\a o
lc lesìc di Nutîlc. Chi\ i\c in montdgru

sr quanro fossî cssere nrcru\iglioso
il corso dtll .ìnno. con lc sLrc \ariNzrDi.
i rrnìipirì o nìcno lenri dclltì \ira.
i nrùrcùti sÌrîoxlinari dcll ,Ìutrùrrc o

dclle lìoritur'! primaverili. nìtl.

rl contclnpo. conosce aìrrclhnlo bcnc

il gclo. il buio c il fieddo. hnìgo in\cnr)
nronlano. A1ìchc in qLresri Llltinrirnni
di nìitezza dcl clirìa non l,isosna

dinrenticrre che i nrcsi irì\crnrli sotro

eonì nque s{nrtre llì'ìghi c si

protnggono laholta fìno iì rìrrggio

inollrato. L inlello qui ù lungo . ]ìi
disscro i \nlligiNniq arìdo nrihsltrii
quîssir î Brúnìecchir. ({|ii più a\îùi
ncl lcmpo qr nÌo fòsserî \rrc qrLelle

pflole c chc cosrì jn rcrlrar \olessctr) lìr
iîtcndel.e: norì un dr::ìnxnc pcr la

ùontagnx. nrir h.oni.p.\olezTa chc rl

lcrcno digioe. frùìîaro. cuirìohi
cilradini lirno \1es$ rilcrinìenîo. de\c

ess.rc eonrtr.i, ! rec.rrrro dr chi ei
\ i\e srtìbilnreÌìtÈ- iD tuuc le sur'

acc.7ìoni. lìtto cù ò normalr fLr chi ù

nalo c \ issrL{o senrprc ììì !uesti IroShi

:rhi. nìcrìo coniucro pcr chi qur\sir ci
\itDe Nr rcchtì di \ irx.

Soro \. rLrtrì ,Ìd rbitrìrc î Ba (lrccchìr

rcl 19r):. irì segLriri) r tlroblenr di srlurc
nricic (linro figllo..h. nrihrDno irl
lòndo |rmlesso !li r. lizrre.lucl rogno

di rag.ì//r chc r\c\o nel clsscrlo Nof
rìris(nx, nÌri penrilr li qLrerr \!cltr.

Vivere in montagna
:ìrìche sc..lLnlch. \o lrì. lrriamcnlc.

nrì piircc scclìderc c(L tìssrporrrr
per qrrleh. on h rloL..zzN dcll rìil
di tirnllÍì.
Neì prirìri,rnni dopo I trNsiiinrcflo
ognì ùuo() giorn) crr !r)a scotù1 : ho

iù|).ìrrlo rì(lo\scr\ r! h nilu! gronril

dolD g(rrno- orî dopo on. dalLr

seqrLùì,,r dì rnoslnì.nto c

iùsirllirìrcnlo dell! li)gllc deglirìlbcd 1rl

auturnnì. sli rcei \ono i pinìi tì

crmbirrc colorc. giiì r lìnc júr.nf,rc.
all.ì scopù1a dellc inrìunlcre\o1i lìoritùre

chc sì îfrono sui |]nli da april. in fol.
nellc scqucnzc del bl nco. del sìrllo .
delk'rso dei rudodcrìdri. Ho \loNao
cof gLoi! ruDcroslssinrc lìorirrrc di
orchnlcc sehatichc in Iroghj \i!if].ìl
taesc. lkD Nncor scl\rgsi ed oSSi

onnri quî!ì adire.Dri ri condonrini.

conrprcro il calììllìino della lLrnr rìcl

cielo in ogni nrcsc (lcll anro.
fotugrnlìro lc rlbc dclslomo ncl

\4i rieorlìr) in nùkr |rnicohÌt l !roia
ì cnstì pr'(nata qLLarìlo. nei Irirìi !nn1.
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è nc\ icato r o(obrc. sìri laricìginlli: r)ìi

senrbù unr !isione lllrìgrca. bcllissinr

non lhe noÌ l0 sia sraln nncol.l ncglì

anni successi\i. ma lî pnm. roha fu f.r
me ùn aulcrlicfl faloh. chc polclo
\ nùc c godcrc. seì/:ì lnssill(ì di

dovcrncne rn(lNrc !ir Lr domcnica sc]lr.

ConlcnìpourÌcanrenlc coÌìineiri peò I
nof sopporirc |]iu lc in\asn)rìi dei

1rùi\li c il cros dej gioìîi fèsri\i. f.rehó
:ì\ e\ o sFrirrrcnlxl0 unx nufîlllìa
divcrur. piirr misuH d uorììo. chc non

conoscc\o. (! non ìrtìrTinlncrìlc.
ChiLLrr!ue. rLrtlî!ìa. può lanrc espcri.n/ :

bastî srlirc qlrssir ln rnx ùo rflle
dor)ìlrnicîîu(ùìnîlr. st]erinrcnlcn la

lucc dclle rxntagne c il rurììorc del

silèrvio. Ogni pir) piccola prìs$gsian si

pr.scnterà così carieî di pùstcni\e
nLrolc. dionrtne e rillcssi da scnrbmrc

uD [rìgo di\cÌso da (ìucllo conolciuto.

Per qucsto n]úi\o. iùlittì. ad Lrgosto

hscio quelchc resIlì dclsogno rituristi
e nri rilirglo ln alro sLL lc cnnc, oppurc rn

lerìr/7a . lcllrerc. tìl arrche sc frcqucnto
quîlchc:ìÌm \xllù dcllr nosrrc ì\lpi. nìi
sorprcrdo î rlrìrpiingcre il làltr di non

polcrlc \r\èrc nclh sk)rir diîlli giol i.
qurndo le bcllczze ruslarìo solo a chì lc

Sono rinrîst per lÌnrlhìarrìi r
pdsscggiarc csclusi\lnlcÌîc ìungo lc
\iìlli di Bîrdorccchií. con punrrrc rl piir
in \îl1e di SrLs.ì o in Dclfinrk). cercrr,ld
di scoprirr. c fotognìfìrc. i lLrolhi nÈÌlc

dncrsc stagì(nie sehcrirndd il
lerrio io prlnro a lr.llnro. alll dcùci (lì

fiori. lrnìghì. aÌimnli. rDpo-sgiîrìdonìi

anche all cspc enz.ì dei \'alligiani. d ì

qu!li sono slrll rccolrN bcrc. dopo ltì

difììdcnzr ini/ial.. c (ìai qu li anto ho
ìmtrìnìîo. Non sarò mrì urr di loro. in

foDdo sono lìllia dèllx citti ni. inù .

conosco qurÌlo kÌo quesli luochi:

scmpliccnrente io li frcqucnlo rulli.
scnra dìsrinzione di\allc o prcse. loro

llo. hanno ndici profòndc in qualchc

pfllicol rc luogo lella (ì cr e qrcll.ì.

Dcr lom. ò lx monrrgnr. do\e c è l

nrî|g.. il bosco. h \eîîa o qlunt ltro...
,\bilo in mnrtr-qn da ororri mohianÌì
c lo stLrfore prinrordiaì. dci prinri rcnìpi

non c è t)iiri rnchc.luel slnso di

iìflrriDcrìlo di lì1)lne nl lirro dì

llk)nriìnlnìi dr quì ò sprrito: \ialrìo c

rìri alknf:uìo seÌl|)le di pììrdurîrìlc i
g()mi di \rc:rnrl dal la\oro. Sorìo

l(nmt! a lìrc lN turistN if altrc \rlli
do\e i cîsi delÌì \ rltì mì hanno I)(lnnl|l.
nrìo figlio nraggiore. ad tscnUjo.lbitr rì

(blrmì.ì)'cÌÙ.. ho *-opeÍo gli AppenÌì
t lc Alpi (lel marc e. a fropositu dcl

nrrre. ho corìincirìto ad rpprczzÌrlo
nrsgnrîìeùte r a !i\erlo qunlchc

!ìoaro l rnno. Tutralirì. ficntc ù conre

trir . Lrì nrontîgrn Dri h{ inscgrlo
che per conoscere \crarìcnrc qutìleosa.

bìvrgna ontrarci Lìentrr. scararc.

orsenîrc. cxoìrìrìn:rre e scopnre. (osì.

ln Drflîgna è scnDe con ne. arehc
qoando il nrio percgnÌrrc nri porlrì iÌl
sollin.ì o in citli o sLrllî spiaggirì: rcrchó
Lr Írorrttìgn!. pcr chi cì \ i\e $t)r.rllufto.
I lss.uiî,menlc un nrodo di essrrc chr
cisi porlr dcnÌftì c li sì0he mri. in ognì

hogo. l .rbitanrr delle Icrrc ahe sìa ùÌ
!laggiîlorc pigl.i) c rncorìstìtc!olc. Chi
hr j pîr'rro ! lilicar€. I eorquirlîrc
ogni enìo/nne. l ossrrlrìre il bclhr

riccrch0ù le stcssc sensrziùri o\unqùc.
c poÍerÌì il proDrio stilc di \ira
rìrontrn ro if ogri luogo che vofliì
\isitare. cosìcorìr tu liccio or|. înche
quando \îdo îl |rîrc...
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Percorso scialpinistico ripido
di Enzo Cardonattí

Punta Quatlro Sorelle 2698 m
Canale Sud della Baracca

Dislivello complessivo: T 250 m
Esposizione: S, SO
Difficoltà: 4.1/E2 max 40"per 700 meiri
Pèfiodo: normalmente metà gennaio, fine
narzo con neve abbondante e trasfotmata
Attrèzzalqfai piccozza, rampon, casco

Cartografia: lG[,4 f.54, Bardonecchia
Bibliografia: U. Pognante, N4. Pitel. F Negrì "Sci rlpido in valle di
Susa e dinlorni" R.d.l\,4. numero 93, gennaio 1988
E. Cardonatli, F. Negr: Frpidol ed. fArciere 2005, iUnerario n"47
Pdma discèsa: C. Leone, F. Negri, G. Visintainer 1711/1982
Luogo di partènza! Pian del Colle, Bardonecchla
llinerario di iniziazione allo sci rlpido di canale, che presenta penden-
ze di considerevole Junghezza non superiori ai 40". La discesa s svi-
uppa lungo il canale dl 700 melri che si origina dalla caratterislica
baracca che dà il nome a I'itinerario posta una ventina di metri dalla
vetta. Da soltolineare che Federico Negri ne compi la prima discesa
all'età di 17 anni.
Itinerafo! La base de canale è raggiungibile dalla
Valle Sfetla seguendo i pendli nevosi verso Nord Est
fino a quota 1950 m, dopo aver altravercato il torenle
all'inizio di Plan del Militi. llcanale siapre sulla sÌnistra,
stretto ed incassato tra rocce rosse verticali. A 150
melri circa daLla base uno sfettissimo Taccordo nevo-
so largo due metri,non dlilicÌle comunque da scendere
in sci. si può presentare privo dl neve, obbligando ad
una facie arampicata di pochi mefi. Superala la strozzalura si segue
ledelmente ll canale sulìa deslra fino alla baracca.
Eslste anche la possibilità di giungere in vetla utilizzando ll percorso
esiivo che parle dal Borgo Vecchio (1380 m dl djslivello, con notevole
sviluppo). Sl consiglia in ogni caso la risalita de canale per poterne
verificare dìretiamenle e condizion . ln discesa bisogna fare attenzjo-
ne a non abbandonare il canale principale seguendo diramazioni
secondarie che d venlano presto non percorribiLi con gli sci.
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Leute, cerca I'eva
Da ragtvzino sîli\o spcsso

I MalcinL$sìù cd una tosta
alla Cîrriru dcgli Alpini
cm fesla glanclc. l albcrgo
diVulpot em nl)ppo
nrirocrtìlìco. Poi. pe. le
stmne îlchìmie dclla vita.
ho aìconlraro sp€sso l,',laria

"Ln,t.,.." t,uu u n,,,,r^-

',Alzaîi. ccrca l cqua. risali ìungo iì
lonenlc c respiÍì tì pieDi polnìoni".

Er'î il rinedio nilcrsrle. quasi che

l aria finc - ancor piir ricca di
ossigeno dell'.ìcqLu chc canta tft le

piclre ' logliesse rùtti i nlali.
Un consi.elio. il ricordo d€l profumo

.lì rú mincslrorc ili e$c sch,atichc

pendii: anche lc grangc cmno di

A lvaìciaussia abitavaDol0- l2
lamiglic. La slrada non c era,

esistevî solo h vecchia mulatticú
che passara in basso. sulgreto dcl

torrenrc. I mici racconravano chc

agli inizi del sccolo scorso le

fàmiglic lrrano una trcntinà. molte
prcodevaùo in cLrstodiî gli anirúali

solo d estare. rnche dalla Vallc di

Susa. c passÍvano con lc pecorc dal

Colle dclle Coupe. Ricordo ancora

un mio zio. che con 120 pecorc c

un canc sceDdcva a Grugliasco
passando dalla Vallc di Susa.

NoinnscoÍevîùo gìi invcrni a

Rn'olio Grugliasco. con le bestie

che erdno di nosira proprietà:

alelanlo l2 nrucche e centovcnti
cirquÀnla pccore. Pascolavamo

quello che riìnaneva nei campi della
piana dopo ìl rerzo c quaro oglio
del ficno e conpmva o ìl lìeno per

l-iì\'€rno. Il l2 di giugno scndela;l
contmtto che nnllalmente si

stipulala con il proprictario dclla
casciìm: paga|amo jn blocco affilto.
fieDo. Alloggìo e stalle e il pascolo.

îlmeDo quel che rinúllela in

autunno. e tutto ìl pascolo dcììa

priravcr". Quest uldnro si

conlrattava a parte. pcrché gli

anìmali al pascolo concimavano e

fomì\'ano il letàme chc poi restava

ai p.ìdrcni. Agli nrizi di lprile. i

€aDrpi destirìati ad csserecohivati a

mais dovevano esserc già pascolati.

Laloru\amo il latte c iprodotti di
quesrî lalomzione erano nostri, ci
servivmo a prgare l'nllìtto che era

suddiriso in trc rate. una a Natale.

Bcnino. classe 1908. Una vìla dura.

senrprc ir srlilî. Paron. coùodrlÌa.

.rlbe.gîr|ice. Soh. con una figlirì
disahilc da c.csccrc. ft trna socicrà

che tanto piir albra. enìîrginavî.
Oggì. ccntenadr. sale ncora !crso
lc sue lìl()nta-qnc. Èlice c screm e

con tantc cose dir raccolllarc.

Sono ùrtr a Malciaussia nelgiugno
dcl l90lì. nella stcssa c0sa dovc era

AbLriàno selnpre pratìcalo la
lmnsunìîl\za. io estate sîli\,anìo
dalla piAnum alla montngna, e lassu

si rinînc\a dallî nretà di giùg o

îlh 6ne d'oÍobrc. quando là ncle a

\r)lle copriva i tîscoli. Là avelamo
lc nosr.e tcrre c i pascoli sui ripidi
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una a malzo. I ulrnrl.ì.ìl nxnrenÎo
del ritorlro llr nìonugnr. A Natale

pagalamo con la \cndita deglì

agnellì. r lnapo .on il reddito dellc
mùcclrc. con il bLrro e le îome chc

potavnùro anche a Torino.
I contmtti drralano rú iino l

margari sì ritrc!alano r Porta

Palazzo. all albergo cìcllc Tre

calline. per dìscutcrnc con i

prcprietarì dellc crscinc. Noi
abbìano cànbiato nrolîe \olte. rlrrc
sì,ìlno rnrasii per piir anrìi nello
stesso posto. rùa seqne nella zona

dì Rnolì e cruslìasco.

Quando si lascialx,ro lc cÀscire

della pì:ìnum. si pàrtiva Nlla sem e

si andav.ì !crso Vcnada Realer îlle
5 dcl lr1attirú craldm) r Lar7o. Sì

can rìnrvr veloci. le.rucche
viaggìrìvaÌo ai tfe-quat$o
chilomeni all om. Si fenùawno fcr
riposare. poco a dìre il lero.
ÌraúgiavaÌo stmd.ì làccDdo. D.r

Lanzo. ncl poùcrìggio. l)er non

crrÌminrrc hì n) \otto il sole. si

ripiÍìvr vcllso Viir. dovc si arivava
a ta.da scra. Si ccrcava di dornirc.
le nrucche avevano gia nrangiato

abbastanza e avelano le zaorpe chc

sarguìravano. Erano srare femrc
to l invemo e anche se rvcvano

pascolato nì túr:rvcu sull eùa dei
pratr e srl rcrcno soj.fice.

cannììnùc sLrlh strnd<r em aln a

cosa Qùalcuna ce,ta!a di pass.ì,r

suibordidella strada

dovc ìl tercno era pìiL

a\e\ano l unghi. rcncM.

\cnilarìo lcrratc conrc i

cNlalli A Vlii .ìÌno
degii staìhggi. cr rì tùtto
ben oqanìzzato. c'erano
selte od ott0 fa.riglie
clìe srli\ano con noì aglì

rhcsgi. Ci si rirrc\,a!iì
dopo nìesi cd cra ÌLnlo

un mcconlar si. pelregolczzi

conrpresi. Il giorno dopo si ripalfila
lcrso i prìmi pascoli biìssi..r
Maqone. Lc bcslic non cc lr
facevano pìir. dolclanro ilascnrare i

\,ìtelli quasi di lrcso. La stmda finiva
sulla piàzza. da\anti alla chiesr.
Dopo una decina di -siorìi. sì

pàrti!a \erco Malciaussìa.

SnxrÌavaDro il nostlo biloccio.
clric.ì\'amo sul I]lulo le poche cosc

c si prerdevr l:ì muhrtìem.
Tutto è camili.nr con ì. .ÒslnrTión.

della diga. Allora si discussc moko
se îosse piir convcnicntc costruire
una sÌrada o la z.drrÌl/r, Scelsero



la secoìlda sohrzionc c drl lrl2l I

1929 lî valle diventò ur cînlierc.
ChieseR) a nrio padrc sc preferi\a
prcnd€rc i soldi dell'esprl)pno o

ricosrmirc la sùa casa piir in ako.

sopra ln crppell . Fu uno dei pochi

chc decisclo di ùnanerc. gli alnì
prcferirono i soldie sisono lini ln

casà x Nol€ o r Lrìnzo. Mio padrc

no- nor ha accerato lc offeÍe. rnche
s€ i periti di alblî fù.brnrente cmno

salìti ad ottobrc inoltraLo. quando i

praiì omui erano stati pascolîti c già

lc prinìc opere della diga liavevîno
trasfolnìali irì Danlani.
Ricordo conìc oggi la dala del l2
ortobre dcl '31. quando.ìbbianro

lasciaro la recchia casî.

Noiper fon r non licevanìo solo i

nìaryrìi. Qùando non c em aùcom

la diga. avevamo rìlcvalo da Lrn

nosiro cugino. detto Cr.(,o/i. l

locanù che c cra in fordo al lago.

sul scntiero chc polÎa:ì1

Roccì nìelone che chirnralano
Tmnona del ìvlorcl.
Ospitav.ìnro turisti di D ssaggio. ì

pochi chc allolî a\e\ano lc ferie. le
lacevano lLrtre coocentrarc ú"-i l5-20
gioÍri di lgoslo.

t Il C.1l li Tt ììo i dul:utò cl
l92t) il til sío li l,lal.t. tssiu

rcu?.Mn.lo un1 callnltl
su rlnla postu .tl /i,n.lo delht
pidnu ti<iîo alftntiuo.ll! putkt
o 0 Cn.e.li l:!n{. tl ilìtsío lìt
gestik) nel pl it)la dopogulrtu pct

n unno dul ( /11 tli R^.li Lhc

I tD b s< ettt! t un.\,a sob pct
un ú o gcstì il rilìttlit) îa.:.'tti.

Noì avclamo una canrina per il vino

c i pasÌi. due slînze per i clieoli e il
ficrìile: chi \.ole\a pol€!.ì donnnc
sulla paglià e sul lìeno.

Okrc rl pascolo. sj senìinava palale

e scgrìe. quasi lLrlli ì lenmi erano

cohnnti. ùon c cra urì solo spazio

liberot seminalanro la scgale prima

di paúire per lr piànura. dopo avcr

raccoho quella dell anno prìma.

Una paÍc la usrvanù per la semìn.ì.

il reslo lo porl.rlanìo giir. k)

usavaùro per rnrrercrlr,le mucche

o si !endc!. corîe ìl lNtte. il bùno

c il fo.nuggio. llpane siîacc\a due

volte al lncse. si lascia\,î un

miccore cone l)àga al proprielario

del fo o. a Margoùe. Quel giorno

la mann a ci diceva che rvrebbc

làtto un gallelro îl fomo. noi

cmvarm pìccolc e ingcnue c

spera\amo tanb di mangiaflo.
Iol'ece crà un grlleto di pasrrì, una

pasnolla ben so8omata a fornra di
poìto; m:ì si tîcc\a festa lo srcsso.

aùchc se ìlpanc cra neR)l

UlÌa \ita dum. specirhìrente qLondo

c era la fienagione. Il fìeùo sui

pendii piu nDidi si lavomva co'r i
ramponi di îenî ai piedi. Quando
cm sec0o. lo si liìceva rotolarc vcrso

ilbasso. cercando di-q{idîrre la

cadùtî. Ma se nc sprecîva troppo.
lr1io padrc prefcrira salìrc sei scttc

vokc rl giomo il scnrierc che

porlîll all Autaret pcf poftarc a

cîsa il fìeno sulle spaìlc. Era un

lavoro pericobso. un lnio zio ò

oroÍo fcr qucs(o: anchc nria nradrc.

da giorane. è caduta cd è.nnastn in
coma Dcr qualche siorìro.
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La\or.\rm, rnrhc di nollc-

specixlntùtc rìLriìrìdo c erî il h\oro
dell îlb.rgo Ricolrlo che nel 19,10.

in lempo di gucllrì. tìer un mese non

ci sirnro tolti gli scîrtolri dai piedì.

dal l:ì\oro clìe c crì Un mese senza

donìlìre. c errno piir di Lrcnril:r

sold.ìrì accalÌpîri. l,io!c\.r scnrpre c

quei po\ cr i ltìStìr/i r\ c\ rùo scnrprc

faDr. siconrcndc\.no i krzzidi
pane s.cco chc dir\xlù) rllc gullinc.

Noi non porc\1ìùo scnìrliconre
rìstoranter dî noi soro fassati
proprio tLrti. sold.ìli. tcdeschi.

paftigirni. di îrLrli i tlfì c colorì...
ln cucìnr le pllrìîc piccolc Ìc

nrettevrmo drì prrlc Noslro prdre ci

dice\'à chc rllc cinq c c cru h
libera uscih ù noi qùando

arri\a\tuo i rìililtìri. ltc dr\,ù) 1o
5 a tesra. Aìd \.lno a rubfl. pensarc

chc gli allli .ìnni l. bLrùa\îmo \ial
Sì dr\.ì.ìnchc nrcNnd . pane.

salanrc c dcciLrghc xl vcrdc.

Una !olta ìc slLìvo prcprrando

qLrando un glovrnc l]1i ha chinnlaÌo

io nrì sono difr,rtl.ì. r r uscita e

un alno ùìi h,ì rutìnlo h lrlla nuo\:r

Lìi l0 chili. l\4c nc sono rccoir
subrro. lì ho rirìcorsi c ue la soDo

latta rid:ìre: quclla lîrlî era nrtto il

Per alcuni rni. l prcscnza dei

soldîti h.ì penncsso di su.ìdagoare
qualcosx piir. nl cra una lavoro

Alcv.ìrÌo iì rììulo r ilblroccio.
lraspord\ urr(J \iìbbir per costruire

una gnDdc cr\rrÍr. Po lulltr la
maÍina cîriciì\d k s0bLri. 5ul grcro

del ro.rcnÌc. rll. ll srrelte\o-
scf\ r\'o :ì rx\'(J[r c riprcnde\o. A

\oìrc nìi tìddomrcnra\o sùl ca o.

il Drulo srìpc\n la rrrda e ronìala

r crsLì da solo. iui cro nessa

d îecordo co una \ecchii clre

rtritlM lungo l:ì strada: quando nri

!cdc,".Ì prssîrc. se domrl\o nri

s\cglitìur. l'lon rolevo che n,rc

prdrc nìi lcdcssc. Dolevo p ss.ìrc

drvrnri rlh cdntina. qnella nuo!î.
che tì\c\lnro chirnrato degli Alpiri.
ed er' ùDtì conliNi rcnanzina.
Dicc\r chc soio di noltc non

1..ì cîscrm! l h:ìnno finita ùcl lt)ls.
l Incl\n solo tiir la hrce. non
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l hanno frîi u1ìlirzara.

Tcm|o per di\erlirlìj rìe ho aluto
poco. solo a Si înùì sono rìlln alla

Croce dì Fcrc. prì. non iì\c\o
telU)o. i ùoslÌi pmti cturo $rll allro
lellsantc. flo lì potcvrùnr c

Le fèste tNtroùali cì concc.ìc!.ìno

un mìniDìo di rcspiro.

A Srn Berr.ìrdo si celebmlr la

fe!1! .ìcllî D,rr. una stalua- una

îgum ltnmìnile chc dicono dì

esserc !ìci tcllii anchc noi. ìo e mia

sorella dìrbirnro j_aL11r lc rrx)tr. si

djstibuivN il prne bcncd.rto c i

prjorl dofo ùressa o1lìi\rno il \ino
bianco.ì ùoì che rvcvN.N il
conpito di fùlirc h crppelh. i
cr!ici e sistemNrc lLrllo per h ÎestN.

Pcr il rcsro. trtri ì giorlìi si

nrungc!.ìno nllrcchc c qù.ìlche

fecotu: rrranro dictro.ìl |ascolo
e alh scla mdunî\ìùro gli animali

.ei r.cùrLi che i1 glomo dopo

sPostr\al]lo. per concìùaÍr Dczzi di

Ad rgosto lc pccore non h.ìnno fiir
ialle perchó xd oliobre paúoriscoùo

nùo|amenre Alkrm le lascir!anìo
ir rllo.ìssierne N quelle ancora

gìo\rnl e una \olLr rlh scllì arrî

pofrìlamo lofo dcl srlc.

alcrclvamo di coùtrolhrc lc nascire

d.gli rnilÌa1i. eu inlpoÍrìnrc noo

ll nr0ronc lo davrnN al l2 mNggio

e al prinrì di oÌlobre le pecore

prrlori\,ano in nrodo che gliignelli
lisscro pro.ti tcr Nalale. poi

mcÌtc\amo il grcnlbiule. solo per lÌe
o !uaÌrrc pecor. si lìcc\:r1r1o ilr

mxlo che p:ìrlorissctu !udÌ]do

crî\'irlro in nxrnlagoa. per alere

l rgnello prontu pcr l albergo. Le

nùcchc invece si ccrcala di farle

paÍorìrc lcr'so otlobrc. in nrodo chc

fosscrc gìì in pianurî cotì i1 vitcllo

proùn) tcr h vendilr.
ll viaggìo di ritoùo cr':ì piir 1ìcìlc.

gli 0nin lì alelano glizoccoli tiir
dLrri. nra sc nasceva Lìn !itello tcr
slrada em uù Problema.
Oggi riticcio lr stessî str.ìda. in

ùacchim. e torno a vilerc lrcr
qualchc giorro in morìtagt.r. Sono

solr. nrî lìno a chc nre la sento...
''1. t.. Ltkr l t\d t tu on

'Alzati. ccrcx l acqua. rìsali luÌgo il
lorrclrte e rcr|ìfr a pienipolmonj .

E il rìîredio unì\ercrle. qu.ìsi che

l rria lìne ancor piir rìcca

dell ossigeno delì acqua che cant.ì

tr.ì le pich'.ì logliessc tutLì i nrali.

Un consìglìo. il icordo del protumì

diun mincslrooe di crbc selvnliche

Da mgaTTino salilo spesso a

N,lalcìaussia ed una sosta alla

C.ìùtnla degliAlfnri em tèsla

gmn.ìc. l albergo di Vùlpot em

lroppo arislocratico. Poi. Per le

stmne aìchinrie della vìt{- ho

incontmto sfcsso Maria BcrLino.

classe ì908. Uúa vita dul'a. scnrpte

ìn salita Pastora. contadinr.

rlberganice. Soh. con una îglir
dis:rbìle da cresccrc. in una socìctà

chc tanlo pìu allo!n. cÌ]lflrglnaya.

Oggì. ccDtcnaria. sale ancora veNo

le sue nr0îagne. ièlice c scren:ì e

con tant. cosc da mccontart.
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LLrglio'agosro: a nrezzogionro ed

alle sclle di sera. rl {Lono di na

tromba slevandc ddll Lgherlerà
verso lc rÌrr. boryNrc dcll.
Maddalena dì Gi.Ì\e.o. Louìsette.

urì-anziana signom di Sl anni
poúati con eDergia îenonrenale.

figlia die igranti nell hjnrerland
dì Padgi. osni sìorrìo lìnnuncia coo

la tromba la sua presenza e segnala

Qucsto suono. omraì tradizìonale
ùclÌe borgàtr alpnre giavenesi.

Louiselle cooser\,a ìo ogni caso

una vitalità slraordioada e nella
narrazion€ della sùa vila, ! partire

dalle vicende dell'emigràzioùe dei

genitori. rivela una pafi ccipàzione
così inteDsa che dnrostra ancor di
piir il legame coD la borgala alpina
dovc il papa ed i] ùrarito hanno

voluto ricosnuire la vecchia casa.

Costantino Luigi. il papà di
Louisette. dopo essere andato a

scuola fino aì dodici annì da Lìn

maestro che sarcbbe poi dìventalo
lega Louisette

dei s oiavi. alla ll richiamo dei monti natii
a quella che d'estale rascorc qui

le vacaoze. Lei. che abita alla
perìlcria di uoa delle piir srandi
capìtali curopee. ogni estale rilorra
alla casî dci suoi genitori per

riposarsi ed assrìporare I'aria dì

qnelle montagùe ì cuì paDomrÌi le
sono indelebilmeù1e nnpressi ncl

cuore e cbe porta. assicrÌc ai

sentìffentì d'anricizia chc d.r

serÌprc coltiva. lassir nr Fraùcia.

ocllc pianurc e negli agglomeraii
pa gnri.
"Piir dìvcolo anzìana. piir sento

dentro di Dc lc radìci iralìane

dìce Louisette c qu.ìndo s""olo

parlare Drale dcglì it.ìliani. sto

ìralel Cefto cbc anche gli rrallanl

sono cîDrbirti dd quelli di una

lolta. ma in grrn prre sono

rimasli quelli dcll! ùia
siovinezza'
Benché abbia rncom l aninro

segnato dalla scomparsa. a!venuta
t.c anni là. del iì!lio .inquantenne,

suo suocero. rìnrse in ramiglia.
svolsendo i nonÌali lavori agricoli;
po], a sedici aùni. enigrò una

prima volt! nel Jum fràùccse conre

îiutante nella cosiruzione dellc
carbonaie. Grandi espeúi nella
prepalazione delle carbonaìe.

inîatti i lnontanari della Val
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Silngofc ìr qucl p.riodo
enìigrr\ no rìomralnìe1ìlc in
Frarìcir {Pro\ erìzrì. Cxrd..lum)
di.r)srrrndo o\ unque h loro

Ritlrnrto in lLalir c.onrpiuto il
srr!izk).rilirar.. \.n.c riehi mllo
rl 1ìonrc nclh Grrndc Cucn del
'15. l)opo jl corgcdo Cosrarìrino

rìprese icorìsneîi 1a\orì rsricoìi. c

il così che ulì.ì sera d cstrl. ùcl
cofilc cìi ùna crsa dclh boryNta

RocccLtc. do! crLì xncìrto.Ì ballare.

ll b!llo cÌr ccÍrnicntc il fiu
conrunc dcgli s!aghi dci nrortafflri
(rnchc sc non ùuncrlr per i

.raschì un buon bi.chlere di !ino).
cd era un di\efii.rento
generallrìente apprezzrlo pcrchú

peÌ'llle(e!a di conosce.c gr.ziosc
lìncìrLlle c prcra1ì1i gio!anotti
c di alhccirrc rrche rclrzioni
lLrr.ìrurc. rlÌÌallidal n(rro di ura
lisan olìrcrì c poi drllî ìrrxfctti!a
di un rdcgurÌr sìrem.ìzion.
CosÌrnrrno c (jrùsctpa enÙiìrcno
srbito ìn sirt riN cd il
co11 cggiaùrc.to. ch. so\enÌe
à\1eni\a ir qurlehe lipico sÌrìaz7o

boschi\o all onrbrr di un grandc

earrìgfo. podò rìl nrrùimonio nel

192l. noroslrr)te il coDtrusto dci
llocecnini. Ertì inlìrÌi abbasranTî

ronìrle chc igìo\ani di unr
borgrltì lbss.ro contrarl 1r !olle
rnchc con azìonj ùon prcprio
lccitc).ìll uIlorc (li Lrna r.ì-srzz!
del luogo con un gioranotto di
un altrî iÌazìone- com. rcstì.ronia
del resto la tladizlone dclìa
larrrrar. una simbohcr ma nol

rNIfo ' LirLllem approntata rel

slnrìlr del lÌaÍilÌonio.
Srbrrù dopo 1l naÌrinonio ì

gro\ rnr roniugi cmignroùo in
Frrtir. in un piccolo prese !ic1no

r Truffcj. 
'ì 

sud-olesÌ di Parigi.

do\..ìrsrrnrino si impicgò elle
cd, Lrl,J (ca\c)cìcll:ì \allc dellr
( hó\ r.uil]. cNùrbirndo !lcunc lolLc
d.rkÌ: di l.r!or!. mentre Ciùscppa
sj inSeSnò nell allelanrento di

apprc!\igionaodosì dell erba di uî
gmDdc appczràncùlo rdibilo alla
colti!azrcùc dcllc mele. xdoperalc
pcr l.ì prcp.ìr.ìrionc dcl sidrc.
Er.ì ilpcriodo in cui grdD p.ìrÌe cìci

giovanì della N4addrlcna

cnigmvîno in queste zone. dove il
loro contellîneo. Giuseppe N4alzi.

olfano adollrto alla borgala

PolaÌcm. di\cnnc ùn rpfrczz:rlo

Proprio iù qucsLa càsrì con il lcuo
di prglia. rlsfbnrlt{ poi in
rlbcrgo dicNnrpagn{. lN tìglid
Louiselîe andò a la\,orare

sio\,anissi :r colìre camedera
( a îarc la se$a . come dice lci).
ln qrLci luoghì- iD nczzo a taÌti
cn]igmntì giavcncsi. Louisett.
lnrrrrò bcn preskr rd esprinrersi

con il/,hi! dell Maddalen.Ì.
I idiomx nrontano maidiDentìcato
n.llc con]uniconversazionì che lei
prr I arcora oggi perliftaolenre.
Dopo un pÈriodo lÍìscor$ comc
pclÌrnrrric. a Tr appcs. Loùis.lte
.ìn(ìo ! lN\omrc a Parìgi in

un rzi.ndî di telelìni. conre

:aldrtÌìù dcgli rppNrecchi di
ncczioD.. con turni di dodici ore al
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Da Trieste al Gran Bosco

F,lis P.r:'r i ,,nî rrr./2r hinn.l, d,i
lineanrcnti lìnì e dii mrxligcnriÌi.
La ìnnÌ gino mentrc si .rggifiì

leggera nel ccúÍo dìTricstc. la sùà

cirlà narrìle. all ora dell îperiti\o.
circondirî dn rDlici e drl t'eùto

dcll esr che prcfuma di nure e che

noì dLrscirmo l'àmll1enrc o percepìrc

quaDdo - infilato iù qlralche

ìnistcriosa conentc nrcscolato î
mille altriodoril|rnr lnrc î noi.

rilìrgio è ùn punro di rifcrimerìk)

inrpoúante pcr il prìrco c per i

lu|ifi'. In qucfo sîbato lcndcntc

di nietà luglìo siînro seduii ncì

dchors del rifugio. lm nìuri di picrm

c panche di legno: è appeùà passirî

lî blrriana del pranzo di srb.rto lira
ditLnisîi. bikcr înrici... isa si

concede un nìininro di rcla{. prinr.r

''Pcr mc il rapporlo con l ambicnlc ò

p,ìnro rìligjo in

Oggi c è solo unr lcggcm

brczza. qui. ai 1770 nr

delle grange di SelL nel

cuore dcl Parco del Graù

Bosco di Snlbcrtrnnd. do\e
ò ubicato ilrilìrgio Arlaud:
dal dìcembrc dcl 2002

Elìsa gestìscc qucsLo

piccolo nrr !ceo!lìcnle
rifìrlio- uDo dci pochi a

ganntirc l'apertua pcr tulto l_anno.

Ed è pruprio da quell invcnro chc ò

inizìah 1 a\lcntùì di questa ragaza
che. con una làurea in psicologia nÌ

lasca e lî \oglià di larotllre in ur
coùtesto naturalc. vìrìse iì brÌndo per

I'assegnazionc dcl dlirgio.
''Veùi\o d. Trìcste. dornr- sola non

conosce\o nessuno. il rilLrgio

Dcctssit.r\a di unî lòrte
rìstúlurazìone. era quasi nonllale
che ci 1bs!c rrra diffi.lcnTN nèi ìni.ì
confl onti. SopralvissuÍÌ !
quell in\cmo mi sono gLllldagmta la

srinìr di nìdti- Og-si si pùò dire che

sono pedcftamcnle integrata e che il

lî cerlificazhnc cL'ropca Ecohbtl di

ccosostenibilitì. Olrrc allà

dilìèrenTiazidrc .ìei iîutì. unî

tolltica di acquislì che prc\,cdc solo

prodotti baodesr rbìli. il
úsàldanìenrù a lcanà. l energia

solarc al 100%,. abbìarìro ùnn lònc
scnsibìlità rllr ècosostcrlìbilirà. chc

an ì\,a a coìnvolgcre anchc i noslri

ospiti. ìo \olclo crlarc un posio

do\e la g€ntc si lroYassc bcre. n
proprio agio, corì un rappor'1o

corcîro con 1'înìbicnte. TutÎo qucsto

ò fiticoso. sopr1lltullo d ìnlerrnr.
qMndo le nècessità che ai pirì

scmbràno noúrali qùi possono

divcntarc problenri seri. conle ad

cscnrpio spalÍre h nelc dai pînnclli
solaripcr grnùlirc l cùcryìa .

Lcggo sull,ì Ia\îgnn delrifugio il
nlenu del giomo. cd è e\idcÌlcljhc
anche ìlcibo ha un valore aggiunto
nclla gestionc dcl rìlìrgio.
''Da Trìeste lìo poftato qLri un poco

dì socic\olezza e qurlche ricetl.ì.
pcrchó credo chc froporfe cibo dì

scmplicc qualìlà nin gcn ino si.ì un
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dolcrc pcr l ambi.ntc in cui lùvoro

e sopraltutlo pèr i Driei clierlli.

Qùi c è un \ùùro che mi ricordî
casa nìin. ilr\iclne col guskì di
cucinarc pcr la gente chc,ìrliva fin
qua pcr rìssrg8iarc lè mie riceltc è

un nrodo pcr non sentire nostnìgia".

Assaggb gli antipasri fahicon cura.

il lino av.nà leggermcnte nsprigno e

pcnso che è \'ero. qui si sra proprio

beDe. lontano anni luce dai riiugi
nìordie liggi. fast-food dellî
montagnî: ctui si è tra anrici che

condìlidono un rappono corello
con l ambiente e chc in nrcnoglla ci
vivono. ne rmggono soste larìlcnto
senTa iìrpovedrla. anzi, rcndcndole

'Qui in invcnro si toma alla

normalilà. i grossi frussi dei sabali e

donenichc cstni si diluiscono. così

riesco rì oontinuare la profcssione

pcr la quAle ho slLrdialo, non ho

rinunciato ad insegùà.e aì corsi

universitari. ma ho rBsponato
quassù i senrinari. vincendo la
p€rplessirà dei nìicì studetui. Qucsta
vita è alln rovcscìa.lavod quaDdo

gli ahd sono rn vacanza. nlcgìio, il
tuo lavoro è un pezzo di \acanza per

gli allri, \'cdi l'esmre fuggirc !ia. nel

tardo auùnno rn po diriposo inche
per Doi. e poi l itnennr che ripoúa
la nonnalìlà. liìn:ì di ùn h\oro
continuo e lìleno crotrco'
Menlre pî iiìnìo Srephane resra

silenzìoso e \brigr rl.une licccnde:
la sua è {n{ tfc..nza discrer.ri

grande scinrlr...r.crìf ilo liccrider.
è aochc il ,r,.,i,r /: .1L,dcl rilìrgio.
la f.Ìcci. o'.rìll ù.r f.c.cnr.
sopmttutN naL :.r,ù Ji ìiticl.

olne chc rn cucina. "Stcphaìre è

ardv.rlo dopo. qùando rvcvo già

iniziab qrcsto laloro: oggisîiamo
faccndo questo pczzo di strida
insicnìe. lorrei uÌ giorro
condividcrc coD lui ur prîgctto
cornunc. Ritengo che il rilìrgio
ArlaLd sia un punro di prìllcnza. che

nìi ha nrcsso alla pro!î coNe donna

e conc inrprenditrice. clìissà...
L i ccrtczza di avere il úfugio io
afi110 llli stimola a non ldagìaùri.
Il viîggio che da Tricstc mi lra

porato 6ù qui è slàto hrngo.

Gli strdi universitari in Piernonle.

lc c$tîli a làvol.art ùeì rìfigì. ìl
sosteg[o dci lllici faffigliod a

questo lolle proge$o: non mi ritengo

aìrivalll. perché so che prina o poi

il viaRqio riprenderà.

oggi rinrane la vogliA di nìigliorare.
e per trìle mgione làn:nro un corso

di fbnazione sul gusto e sulln
qrîlità deì pmdotto con il Museo

dcl Cusro di Fmssasco.

h e Srephane a volte ci lìdiamo ir
cuclna. Prcparianro cosc diveìse e

poi lc confrcnriamo. non ci pesa

cucinAre. lo lnccìano con passione"-

ll vcnto r'è da\\cro e ftl chiùdcrc
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gli onrbrclltnì i. nu ilr)lc ò arìcor1ì

.ìho e bisognt' già tÙp"rarc
1 tìccoglìenzì rglì ospiîi chc

fcrnolreranno. tra i qurli una coppia
(li inglesi. (jft7ic alla ccnilìcrznnìc
licolabcl Lr clicrleh strarìicl'a sta

.urrcùlando. 1 80'Ìí sono s!i77eri c

Icd.scùi- poi inglcsi e ohrdcsi: il
\ilo inl.nìrr (ii llcohbrl pc nelte di
indivìduîrc i rifìgi cc11ilìeali. noi

srcssì qui rìbbi,ìrìro ìa connc\sjone

iÍrcmel r brndr l:ìrga chc ci

ll(mcnù urì rxf,PoÍo \clocc coD i

cìicnti strllnicrir irlsorììÌìrì c.rchìrlno
(li non h Lrs.i.rc null.ì di ciò ch. ci

|lcn]rctlc di lìrcicorosccrc e

sperc di lìr.ci rppÈzzrrc .

lf iTìalivc lcrlcnric. culrùl.ali.

selìlinari. crmti dì la\ or1) ccc.

lullo è bcÌì\cn{lo coù un rpproccìo
rìspenoso c eoÍelto cor l xl]]biente

chc cicirconda. e sperirlft) chc

si poÍi a \'tìllc un poco di

Ii or:ì di krrnîrc:ì cnsr. (lol]o i salLrti

c h pronrcssn di ricrrììLriîre la vìsitll
N cNsa noslln. in un pèft)ft nanquillo
dell anno. lrlirrco h nlb ìn
conrpagni.ì di nriî rÌoglìc r di rììio
1Ìglio. chc hirìfo condì!i$ con llrc

!uesla 3ilrì. Dcl reslo. ù srrta proprr)
Dria nlogli{. xnche lci Dsicobg,. {
lìrmì cono:ccrr EIisî. ìnx colì.SLì

ehc ha iìrto rLlrtì scelt.ì eonggiosr".
( rcdo chc qLrcll.ì scehr sirì

rDÌixnrnrc dl -s:rtì. lo si leqqe

rcglioc.ìri di qucstrì rng rla
lcggera c discreta chc tor1r.ì!anti
qlresro suo prîgetto dr \ ilr coD rilc.
conre se diri-qcsse un horcl di hbro
fclcertrc dl Prrìgi. do\,c gliospitì
sono anìici c ll monÍrgflì Lrn hogo

do\e \ r\ clr e condi\ idcrc un

l)onna c nroftrgnî. hvoro c 1àticr.

perché eonìLrrìque h \i\i la

nronlagDí csige falicr: qLEsk)

\elezionî lc eccellcùrc cd Elis.r

'Al nìatlino prcsto qrundo mì sicdo

reldehors con una tal/î di calìó
bdllùrre trx [: ìnxni *rh .scolto il
gn lo chc nrsce. lixknc del vcrìlo

ch€ Dri ripo'1a r crsir d in quel

DronNnlo senlo tutlî l cncrgix di
questa nrìrura che cnl r in mc e nri

Prepaìî rd lln nuolo gl()ro di

layoro. Qucslo nroùìcDto delh
giornîrî ò ltlllo per Dìc. intinD c

nico. dî rcspiraÌe lìno in londo .

Sittdh a l77O "tt i |!l Rlt:o
ld Cnn Ilosttt li SulhLrrnnl.
i NE-qiutsihil( lo .,tlol ttlu:!
tl ùtl\1.l|fttnta 1ù1k) I dDno ìn pao
t)iit li tt trlt c Ò\pikt.Ir'\i dìvrio
gcnctr t t'i ut4.liÌgru. \.,titrù i.

flttr' trù\n nli u 1t4tùt nutltntll{i.t)
al ultnt tntoru. Ptrtu.li panttrt
t.t lstrt\ì.rti t pìùì. Ll Sli \Li
a ntth. ìl tilit.sio ù ù)tdk) rli l6 pt)\ti
l( o ! lt)rtUcrlì ull ìrtrnú e lì r
d]tpijllhot\ c\l^?. ln u L\rt1.\to
.nrcnnutì.tt t? sLgg!\] ìtI' \i Pnlrrt..
lo lcgt^kt:ìtrr lipìuuì tipi<i c ùt t

vlò hl! !? 1tulì.iotúliLon
lt (u1ti. ro ìl hu(u1ù..o i
lot u(gì! llliotìSì tli ahhiltuùL1tti
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Percorso MTB
di En2a Cardanalli

.i."",";: .: -
t::l|t:i: "f '' - ,.

Gran Bosco di Salbertrand
Grange Seu
Rifuqio Arlaud

Punto di Partenza: Salberlrand
Dislivèllo in salita:870 m andala + 125 rn rilorno
Lunghezza: 30 Krn circa (andata e rilorno)
Difficoltà: [,4C

Periodo consigliatoi lutlo lanno ln assenza d

vista l'esposizione per la possibile presenza dilraiiì ghiacciati
Esposizionè: N, NE, NO
Cartogtafiar LG.C. 50.000 VallÌ di Susa, Chìsone e Germanasca
Accesso: daÌla SS24 oltrepassare I ponte in mezzo al 'abilato f no a la palaz

zina dove sì ìrova l'ulficio informaz oni del Parco Naturale Gran Bosco. Si può

lasciare la vettura sullo spiazzo antrstante.
Itinerario! Si imbocca la slatale in direzione di Susa per svollare subilo a
destra n Via Chenebrières che s segue s no al ponte sulìa Dora Riparia. Ai lrì-
vio dopo I ponte si prende a s nisira, si passa una pr ma volla sotto I'altostrada,
si raggiunge ur campo sportivo, si volta a desfa in vla Rey, s passa una secon
da volta sotlo Iautostrada e si prosegue sullo sierralo.
Superato ìl ponle sul rio delle Gorge, sr ar va allarea altrezzala dl Pinea lino ad

una sbara ollre a quale è vielato il1fansilo ve colare. Si aflronlano ora una unga
serie di tornanlì ne f tto bosco di con fere e atloglie, tla cu va segnalalo il raro

abete rosso che qui ha polulo svilupparsi grazie ale lavorevol condìzloni c ima

tiche, I'abete bìanco ed il pino cembro.
Superate le diramazioniper Buissonière dopo circa 4 km. e in successione Case
Cros. Fanja/Elanche e Case Serzaret, s raggunge area ailrezzata Serre
Blanche dopo 9 Km d inlensa pedalala.

Oui è auspicabile lar riposare le gambe, pr ma d rprendere la sfada verso srn

stra, dove si inconlra jl bivio per I'alpeggìo Randuin che si lra asc a. unilamente
a quello per il colle Blegier che si inconfa dopo circa un ch lomelro.
Da qui la sfada. sempre larga e ben ciclabie, si fa meno impegnaliva, aller-
nando tralt ln ia sopiano ad altri n leggera salita fino a scendere decisarnenle
verso l\,4onlagne Seu dove, allraversando la borgata con la ch eseila ded cala ai
Santi Cosma e Damiano, sì giunge alla fonlana davanli al rilugio Alald, posto a
1770 melri. A riiornotoccheràrisalirepercircal50metfldldislivellosucircalre
chilomefi. pr ma di mollare r lreni sul be I ssimo slerato percorso in sa ita.
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Quantlo le +icgo chl'o-slio

'nrcr\ 
isrxrla nri rispondc pìccbe.

Girlianr è frtta così: pochc prrolc
e nicntc pmtagonisnro. rìxìllo
laloro c rLn po di nrontagna

quùrdo fiìrÌiglia è impegni lo

Ricsco a \lrapparc un úi

subordinak) a cosa scri\crò: -Non

esagcrare. pcrché l.ìÌrto ron c è
nientc di spccinle da scri\cre . Ciir.
perché il lÌondo ò pieno di donnc

che fanno il boscriolol

ll(ronco ù ìrùli1o. con il veffiecllo
\ ienc rminaro liD sùlh stràdn

c poì t gliiìto î mimlLl per esscrc

crricato sul riNorchio.
'Ques(r è uùo deilnici conpiri-
dice - lcllicellare. sislenrare pcr

bene il tarico c allbccorrcnzr
gridarc ìl lmtlore'.
In rre orc il rinmrchio ò pienor

rnclre pcr qùest amro il giro dì

legnà per la ùìia srrfa ò àssicumto.

ci restà un po di tcnrpo per

chiacchieBrc di famiglia. di boscbi.

La boscaiola di Valgioie di scalate îarc
e di progetti f llturi-
''Quando ho sposato

Sì. r\'ete lcllo giuslo. lei glìalbcd
li taglia. li slrond.ì. li cîric.ì sul

rilrlorchio. li porlrì r casa con

il rnttorc.li sprccà.li \crde e li
consegù a donricilio: ìltuîto
Ialomndo insienc col nr.ìriio Picr.
--\trnÌnentc io non uso lî
mfosega: quella locca Pier". ùi
dicc nerìrrc con il falce(o in mrno
nrcnr tèrdcntì a dcsna c nanca.

Pjer nri sono rmsferi(a a Valgioie

cd àbbiaùro iniTiàto qucsta attività.
Ormài soro Í.rscorsi nrtti rnni. i

figli sono piir grandi cd autonorìi.
io posro seguire Picr nei boschì

lullo il giomo. spesso ci por'riamo

il baracchino per il pranzo".

i\4a non li stuli. ron li staùcal'
''Stuîa rli? Ncrìnche pcr sogno.

pcnsa se do\essi rai: 8-10 orc in
labbrica a frìrc la stcssa cosal

Queslo lalolî senrbrr sempre

LÌgualc ma in rcaltà ogni gionro c'ò
qualcosa dìdilerso. Cefto lî làtica
c è. 

'ùa 
le macchine (lrîttorc.

nrotoscga. spîccalegn.ì. ecc.)

îiùtnno molto: purtloppo roll
scnpre iboschi sono vicioiallc
rrrdc ed allora le or'c di h!or!
e la fatica aunìenlano ln nùlti casi

bisognî lasciar perdcre perché non

è redditizio'. cià. pcrcbé biso-qna

rire iconticon il bilAncio
lànrigliare. una cosa sono lc belle
ideologìe sull.ì natuìLì
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nrconlanìin,m. sù boschi c aninr.li.
sulla ùonttìgna senza frade... mA

la realtà non è come ccrcano di
farci credcre ì nressaggi

pubblicitrri.
'A noìpiace sta.e nei boschi a

liìvorarc mr cr andianro anche a

càmminare. ,ì cercare flnghi: p€rò

pochi si accorgono chc il bosco è

un ecosislcnra delicato - dice Pìer -

molti crcdono che il trìglio dei

boschì sia uìì danno: in reahà.

abbàucndo le piantc adulte e

lasciando quellc gio!'aDi il bosco

ricresce piir sano di priùa: molti
difendono gli animali scìvatici ma

noD sanno che i cefvi c $prattu(o
i caprioli creaìro danni
incalcohbili". Mi porra in un

ampia zonr ricoperla di rovi.
"Qui alconi anni fa qualcuno ha

rigliato il bosco lasciando

pochissi lc piante giovîni. quelle

nuove non sono riuscilc a crescerc

perché 
' 
caprioli hanno nìangiato i

geÍnoglì con il rìsullato che vedi .

Pochc pìante in crescilrì. pianline
rin.c..hilc e lanli rovi
''Posto brono per i cinghiali chc

creeraDno altri dànni scavando

terreno e prati per cercare da

mangiare".
Ma tomirnro a GiulirM- alla sua

vìta tra i nronti a ca\allo tra Valle

dì SLrsa c Vrlsan-qone. Con i
bambini ò dura. da \hl-qioie devi
senìpre scùndere x Giavcno. è una

corsa conîrc i1 renlpo coìr gli occhi
sempre xll ofologlo- fcr fofuna
i miei nlocen úri ,ìrnDo un gmnde

aiuto". E ìr nùnúg r conrc
passionel a.)u3lla \erÌcbbe al

prnùo posto - d'ce - sc solo
riuscissi î trovare il tcnìpo. Così

mi accontenro di quAlche scàlAta sLl

rocciî o di alcùni:1000 fàcili.
Arrampicîre nìi pirce nra quello
chc piìr mìaffascinî ò I'alta quolA:

rn alr1bicnte complctaìnente
diYcrso. scnza verdc. solo roccc-

nct€ e ghiaccio'-. Così ci saluliamo.
''Coùe vcdi non c ò lrlolto
drì dire. credo dì esscrc corne lnntc

Menlrc liì.li.c n1i licne in nÈrc
la pLlbblicìrà di Pads Hillon.la
biondona dcl .n]eglio cùmbiare.
no? . Chissà se anchc lci sarebbc

in grado di lavorarc ci boschi

tùtkr il gionro e il succcssivo dj

salirc in cima a urì 4f100...
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Sono qulsi -r0 lnni lnramura nl.r
qurnril) che 1Ìj occLLpo di qùcsb
\cÌlorc. nìx posso xnchc brsarni
sulla nria cspcricnzN DrlLrùùa nelle
g1Ì. in nn)nlrgna r nci uri lfekkinlr
conrc cscursi{ùislN.

dì Ìosfl riìo aulosullici.ntì
n.ll .r-!rnirzdc !i.rggr ccl

c"erbioni r.chc da solc.

\| cohi\ro.o rìnltluLto lc
'Iiccol. don.c (o\ !ilnrcntc solo dj

sÌrlùrr)con grxn.li zNìni. chc

pr11olìo pcr' 1ì1el. lonrrìne alla

riccrcr di nùo!i o.ìnriclìi lìiondi.
mcLtcndosi alla t! o!r mcnlre
cxnNìnano c frlicNno.
E scmp. int.rcssNnic rilcdcrlc Nl

dt(mo e ascoltri! i rNcco.ti .lì

donne dituitc le ctà chc hanro
\oglifl di nìeÍersi in gioco e che

+ìesso riconinci:ìlro un alri\'ì1à.

nìagrri rccrnl(!1.ì1tì pcr molLr anri
pcr .1dn i lcgdti xlla tìnriglir c dl

h!or)..ùtusiastc di fotcr di ruolo
p.ìrlcciìrNre rlle gitc o ri \ iNggi nl

conÌ.gnia dei lccchi o nuo!i ùici
dci vrri I Al delle Dosne mlli.
Posso ceúanente sfìlrre alni

tregìudizi conc il iillo chc lc
donrìc qù.ìndo rcquist.lno crpì fcr
la mo agna. Sù0dino solo

l cstcticN c siano scmpre indecìse.

crrattcrisiiche ror cerlo esclusi!e-

n Ù7i conruri all alno sessol

\cllr nìia rttl!ità lrloratì\r devo

ccrcarc di ,ìccorìtentarc Slì uni c glì
rltfie ne ho qrLindirna cspcricnziì

Le dilÌe ìrllrhrttricidi Nrtìcoli ]rcr
l rlIini\ù) c l cscùrsioris.ro si sono

rccortc lì.llmeite dell esistenza

dcll uri\.rso tìnrrrinlle e sranno

pro\ \.dcndo I inserire nelle
collcTl(nri colori e taglie plir ndîtte:

Donne, montagna e articoli sportivi
Quesr'anno r Srlclìro nrj sono

rilrc\xrr. comc nclh fr.ìggi(nm7r
cìci micì lirggi. con un gru|po
pr'1^..nì.ntc da \.rrj. rcgìoùi italitìfe
lòmNto da ur .rxggh numero di
dùùc ch. di ùonrìni c ho potulo

constatNrc comc sia bclk)
conlìîntrrc le dileNc.spÈrienzc c
stìùare i fresiùdizl secondo cùi noi

1èrìrnrjlre occupialìro per ore i bNgnì.

siamo scn{rc n rilarrlo. ci

l.ìnrenljano rcr ilpiir piccolo

disagìo. In quattR) nr una st nza-

con un ùnico ser\,i7io. non solo

cM\rnrc invece perfeltrmcnlc
o€anlzzate. lÌa an iva\,alno sc.rpe

frima deisignori rLonrìni. iquaii
.rve\aùo piir coniocìilì cìi noi l,o1rci

folft prcndcrc sprLlrlo cìallc mie

clìenLi c]o xmichc chc scDrprc tiir si
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'l
c'è ora l.ì possibililà dì non

indossare piu càpì con manìche

lLrnghissjnre che rll occorrenza

lànno anche da guanti oppurc

pantàloni larghì e lunghi che. a

paIî e coùsidcfrzìoni pumnrente

esteliche. ìrrfacciaúo i movinrenti.

I prodotti spccilìcì sludiati per le

donne sono carattcrizzatì da rno
srìle paÍicoìare in grado dì

soddisfare le esigenzc c trasfornlàrc

le difìèrcnze fisiche in punti di

fol7a. Il coryo îemn]inile
generalmeùtc di peso inferiorc e il
baricentro diverso esìgono maleriali
ancom piu leggeri (quesro vxle

soprattutlo per lo sci e

l'àtlrezzanìra tecnìca).

l5 kg dì zaino sono àd escnpìo

parì al 25 -30 % del pcso dcl coeo
medio di unl do0na. ìrenhe per un

uonro lo stesso crìrico è neno
inpcgnativo. Si fuò o!!ianenle
evìtare il problenra faccndo portàrc

il peso maggiore a qralchc nacho
disponibile nei pressi. battutN a

parte è scnprc oppoftrìo essere

aurczzalc ri lncgliol
Concludo rìFrtando una iìase di

Nives Mcroi. xlpìrìsla berganrasca e

pùr.ì donnr.ìd aver raggiunto la

vctr dcll'Evercr senza ossìgeno:
''Io come donna. quando voslio
adeguar i al modcllo naschìle.

continuo a ripeterc l'crorc di

cercarc ìn lr1e qtalilà che non ho.

lrascumndo dì cohivare qucllc che

possi"-do, chc oon sono né infcriorì
úé superiori a quelle di un uoùro.

ma semplìccnrente dìverse".
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Scuola di Alpinismo e

Setata presentazione Corsi
Gìovedì 24 gennaio 2008
presso il cinerna Condove
I nî e rve rrà l' a I p i n i sta f nn cese
Pattick Gabattou.

Corso di scialpinismo (sAll
Direttore: l\,4assimo Balocco

tel.333 2001421

Vice Direttore: Enr co Ljsseg io N,4in

tel.338 7960058
Segretario: [/larco Lerre

tel. 349 4095493
lJscite pratiche
2 febbraio (sabato) uscita in pisla

10. 24lebbralo
2. 15/16 marzo
6.25126127 apu e

Prima lezione teorica e termine
iscrizioni: venerdì 25 gennaio.

Le reslanli lezion silerranno lvenerdì
antecedente 'Lrsciia presso la sede

CA! Giaveno, ore 21.00

Corso di alpinismo (ARGI I
Direttore: Stefano Cordola
tel 347 0412145
Vice Direttore: Alessandro Carcano
i".l 347 5/24745
Segrelario: lvlauro lotli

tel. 0T 1 9532536 - 011 9321248

Uscite praliche
T8,25 maggio
8, 1 411 5, 21 122 g ugna
5/6 luglo
Lezioni leoriche, presenlazione corso
e termine iscrizioni: giovedì I maggio.
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Le reslanli lez onì si terranno I giovedì

sera antecedente luscta presso la

sede CAI Bussoleno, ore 21.00

Corso di roccia (ARl I
Direttore: Enrico Gr olto
tel 340 9628164
Vice Direttore: Luca B!gnone
lel.340 7996647
Segretario: Federico Ella

te . 328 1161431

Uscile pratiche
14.21 setiembre
5, 12. 26 ottobre
9 novembre
Presentazione corso e termine
iscrizioni: marledì I sellembre.
I e resiani lezioni si terranno iL venerdì

sera anlecedenle l'!scila presso

la sede CA Alpignano. ore 21.00.

Corso di arrampicata libera
(ALll sez Cumiana
Diretlore: Flavio Rulf inallo
lel.349 5795594
Segretario: Alessio /arloglio
tel.340 4686466
lJscite pratiche
11, 18,25 maggio
1, 7/8 g ugno
Termine ultimo per le iscrizioni:
marledì 22 aprie 2008.
Le lezion leor che si teranno
presso CAI di Cumiana, ore 21.00

neJle seguent date:
24 apt le
8, 15. 22 maqgio

Scialpinismo



Scuola i'(e- rGiorcf -r'
Perché s scegre d andare in montagna? Perché o fa una ctttad na,
come me. inserila n tult allro conleslo almeno per cinque giorni alta
setlimanat Non si può nascondere che a montagna sia LJna pass one,
presente necessariamente ne ptoÌondo, altrimenli non sl arriverebbe
a rcercar a in modo così assiduo.
Ognuno ha la sua sloria di avvicinamenlo alla monìagna. lo sono slata
una barnbina costretla per rno to lempo a lrascorrere tre rnes di vacan
zealmare:era desiderod rnramadreacui miopadresipiegava.
L!i trascorreva con noi ben poco d quel Ìempo. Éppure qLtando
arrivava. quasr subiio
noi due partivamo per
brevi gte ne lenlro-
terra igure. f ne set-
timana invernali erano
iavarno a sciare sulle

Pensieri di due allieve
quasi sempre in montagna con lui Ci limi'
pisie e in primavera azzardavamo qualche

gita l!ori pista.
B cordo da sempre che mio padre m ind cava le
aLte cime. soprattullo quelle della Valle d Aosla e
mr rnsegnava a nconoscer e.

Da lui m è derivalo lamore per a montagna ed
ho a certezza che se mia madre 'avesse amata
un po di pri dnche io ldvrpi frequenldla rn mdnre
ra piir ass dua
Da sempre mi basla arrvare n un fondo vale e
vedere le cime per provare lorti emozioni ed una
sensazione di qioia pura. che aumenta quando
lnvece le salgo.
Cerlo le rrre rele so_o dr assolula od'ìalita, îa
queslo non importai |obiellivo è sempre la vetla.
Raggiungere la cima di una monlagna apre la vista
ad un panorama assolutamente unico.

Anche o sforzo r chieslo per arrvarc è una com-
ponente che rende unrca la sfida. Soprattutlo le mete piùr mpegnative
sono quelle che mi ponoono ogni volìa davanti all inle rrogativo: perché
slo soflrendo la falica. I freddo, !a sete, il sonno? Domande che rilor
nano spesso durante a salila, maquando arrvo ncimacèsemprein
me un esplos one d g o a che r paga di tutlo. La visla p!ò spaziare sol
tanlo quando osservo la valle dallalto. quando ne godo le linee perlet-
te. quando nì rcordo il momento pu difficile. E allora gl nlerrogalivi
svaniscono e q!ando scendo slo g à pensando a una nuova salta,
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E ditficile spiegare cosa rappresenti per me la Montagna. Sono mille
emozioni che d llicllmente può capire chi non le ha provate alrneno
una volla nella vita.
Tante persone negli anni m hanno chiesto perché lo faccio, che cosa
mj spinqe a svegliarml presto la mattina, a soffrirè, a sudare, a tra-
sportare zaini pesanti e patire spesso ilfrèddo.
N4a un'alba in alla monlagna è un'emozione che può lasciare senza

fiato; è come assister€ al risveglio di un
pezzetto dl rnondo. Tutto intorno le monta-
gne prendono forma, icolori si soslitui
scono alla notte: le sfumature di bianco e
azzurro della neve e delghiaccio, il blu del
cielo, i disegni delle nuvole, il calore del
sole che lnizia a scaldare, le vette che
guardano dall'alto quasi in segno di siida.
Ogni alba è diversa dalla precedénle, e
anche io sono diversa:posso esser€ stan-
ca, felice, posso essere con la compagnia
giusta o da sola... ma ogni voLta questo

spettacolo genera in me sensazìoni diver-
se e rÌcche.
ll canto di un ruscello frèsco mi emoziona:
è il mondo che si muove, è quel pezzo di
ghiaccio dove lorse ho camrninalo. è quel
pendio sul quale forse ho tracciato ricami
blanchi, è la vita che glivivràdentro o forse
è solo una dolce musica che ha accompa-
gnalo tanle passeggiale.

Guardare il mondo da lassir mi ha fatto
spesso piangere di gioia: la telicità di guardare la cima di quel Gigante
che tutle le malt ne vedo dalla finestra del mio ulf cio, la gioia di ruota
re intorno per accorgermi di essere un piccolo punlino rispetto al resto
di quel rnondo, la soddisfazione di essere arrivata in velta contando
sulle mie gambe. la mia fatica, la mia determinazione e di sapere che
spesso sono con me gliamiciche mi hanno sostenuta ed incoraggiata.
Sono le persone che incontro che creano l'amore per la lvlontagna: le
differenze tra le tante persone che ho incontrato e conosciuto, quelle
con le quali ho lrascorso glornale intere o con le qual ho parlalo
durante il lempo di una discesa, la loro sempliciià, le amicizie nate su
una cima, gli amori natÌ davanli ad un rifugio.
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dura prova le corde vocali del presidente.

:;Jillfi ::lT:l: ?J:îfi::::xfi: N ot i z i e d al I' I SZ
voce femm n le mi giunge improwisa alle

Fla<luno :]rter*èz-oraîaIe
110 giugno 2007 a Grange de la Valle (m L824) lintersezionale sale in
quola per ilfadlzionale raduno annuale. I programma è ormai consol,
dato. i blkers salgono dal basso pigiando i pedali delle mounkin bike
sbutfando come locomotive depoca. gli escursionisti veleggiano a
quota costante verso i Trou d fhullies meglio conoscilto come il buco
di Ronean. Pet I accaslone indosso una maglielta rosa con l'intenlo d
creare curiosiià nei presenli ma nessuno sembra accorgersi di questa
mia provocazione. linteresse è tutto per le 250 porzioni di braciole e
salsicce che i solili magnilici c!ochl accudiscono amorevolmente e che
a pranzo saranno innalfale con 'Avanà, lipico vino di Chjomonle.
Saremo annatliati anche noida un violenlo temporale che non impedi
sce lo svolqersi della ricca lotteria, dislurbata nella comunicazione dei
nLrmeri estralti da una logisìica improwisala e dispersiva che melte a

spa le: 'Beila la iua maglielta rosa". [/i giro sor-
preso e lei incalza. "Mi chiamo Claudia.
"Anch'io" - rispondo d istinto con voce effemina-
ta passandoî vezzosamenle la nano fa i

capelli e reclinando legqermente il capo. Lei
prosegúe ídendo: E la prima volta che vengo
ad un raduno e non rmmaginavo lanta parteci.
pazione, ma perché tu indossi lna maglietla
rosa?". 'ln onore della nosÍa (ivisla Muntagne
Nosle, ch€ quest'anno ha com€ lilo condutlore
le donne e il loro rapporto con la montagna . "ll
iema è vaslo, v sele presì un bellimpegno
sarà sicutamenle un numero inleressante .

"Posso chiederti qual è il tuo rapporlo con la
montagna? - le domando celando a malapena
rl mio non casuale rnle'esse, Verarìerte pi:
che con la rnontagna il mio è un rapporto con
gli alpinisli . "Wowl . "Non frainlendermi" ribal
te pronlamente Claudia - "a me piace lare do,
nande e agl a oinisr piace .accontars . I assi-
curo che il rsultato sono conversazoni piacevoirese veramenle n-
teressanli da imprese e aneddoli cr.Íiosi. Anche oggi qui ne ho la con,
ferma . "Vo(esti scrivere qualcosa per la rivista?" - Claudia rimane un
altimoinslenzo: N/lagar unallla volta" aggiunge rnenlre si alontana
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salutandomicon la mano. 'A novembre andiamo in giia ad Annecy sarai
dei noslri Claudia?". 'Chlssà1" rlsponde allargando le braccia-"voglio
però confidarti una cosa, io non mi chiamo Claudia'. "Neanch'io!'.
Questa volta però la voce è la mia.

Claudio Usseglio Min e la fantomatica Claùdia

Escufsiorte ISZ .a Arlrr'c>re]Z
I presupposti per una buona riusciia c'erano tutti: numerose iscrizioni
con tutte le sezioni presenti, pullman con partenze concordate nei
luoghi strategici della valle, percorso sui monti di Annecy controllalo in
modo millimetríco daÌl organizzatore nonché accompagnatore di escur'
sionismo Ezio di Bardonecchia. Numero degli iscritli alla gita in contin'
ua ascesa, con illelelono che squilla giornalmente e la frase rlcorrenle
'C'è ancora posto? . lnsomma,lutto pronto con precisione militare, con

tanlo di nasfo colorato da meltere nei bivi
per segnalar- I pe'cor"o e ror perdere îe!-
suno. Poi Iincelezza degli ultimi giorni con le
prevjsioni meleo sernpre pir) negative, lam
lam l'a a.ga.izzala' pe' decide'e se efel-
luare, sospendere, rinviare o cambiare
deslirazione, ma il feno e n corsa e .on si
può fermare. ll dado è tratlo: domenica 11

novembre tutti ad Annecy.
Alla mattina qiro di telelonate per contare le
delezioni, riunire i4 pullman e avviarci lra
nlvole e scrosci di pioggia alla nostra meta.
Sorprendentemente sono quasi îulti presenti

con pochissimi casi di abbandono pii/ che giustiiicaii. Ouesticainisono
losti oppure masochisU, non Lo sapremo mai, lorse tutte e due le cose.
ll lago è grigio, le monlagne innevate, il cielo nero e cosi il capo gita
decide per un percorso alternativo più breve e a quota più bassa.
La pioggia non cade, lllreddo non è ùoppo intenso, il senliero sisnoda
tra bellissimi boschicon icolori autunnali. La lunga comiliva pian piano
si slllacc a, lenere insieme 205 persone è un' mpresa titanica anche per
il presidente dell'lSZ che corre come un cane paslore da cima a fondo
dei serpentone- Nonostanle i numerosi bivi, sentieri e nebbia tutli rag-
qiunqono Annecy. Dopo una merìtata visila alla bella cittadina lufii a
casa, nessun dispersoj nessun terito. Arrivederci al orossimo anno.
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Notizie dalle Sezioni
Rievocazione storica
della salita alla Rocca d'Ambin
Nel corso del 2007 la sezione di Susa ha festeggiato il 135'anniver-
sario della fondazione. Per l'occasione è stato pubblicato un libro
sulla sua più che secolare sloria. Tra le numerose manifestazioni rea-
lizzate per festeggiare I'awenimento merila ricordare la rievocazione
sìorica della prima gita organizzala
dall'allora nascilura sezione alla Rocca
d'Ambin e ampiamente documentata
sulla stampa del CAI nel 1872.
ll 13-14-15 agosto, un numeroso gruppo

di escursion isti tra cuifiguravano 7 soci,2
guide e 2 porlatori veslili in abili d'epoca,
sono parliti da Susa ed hanno raggiunto
la vetta della Rocca d'Arnbin;la fine della
gita è stala caratlerizzata, come già nel

1872, da una grande cena al ristorante
allargata a tutti i soci della sezione.

ln ricordo di Franco Girodo
Era indubbiamenle un uomo ed un alpinista fuori dagli schemi
Francesco Girodo (Franco per tutti), considerando Ia sua personaÌilà,

caratterizzata da una sensibililà quanlo meno singolare verso la natura

e la socìetà, come ricordano quelli che hanno avuto la

ventura difrequenlarlo e di conoscero a londo, condi-
videndo con lui esperienze alpine ed umane proionde.

Uapproccio di Franco all'aìpinismo risale agli anni

settanta e coincide con la fondazione della sotlose-
zione del CAI di Almese, suo paese di residenza,

dove (chi scrive lo rìcorda bene) incominciò a pane-
cipare alle gite sociali piùr impegnative, manifestando

subito attitudine e capacità. Via via intraprese salite
sémpre piir difiicili accompagnandosi generalmonte

con Luciano, Edoardo, Virgilio e altri lungo itinerari di
roccia, ghiaccio o scialpinismo. ln questi ultimi annì

Franco aveva atlenuato la frequentazione della mon'
lagna e non silrovava nelle migliori condizioni di aìle-
namento quando propose all'inossidabile Virgilio di



unirsi al gruppo che aveva organizzalo una gita scialpinistica nel mas-
s ccio del Pelvoux per l'indomani. La mela prescelta era la Blanche.
Virgilio ricorda che a pochi minutidalla vetta Franco sbottò incredibil-
mente: lo ho finito la benzina, perlanlo vi aspetlo sotto". Una scella
quanto meno strana. conslderando il fatlo che alcuni componenti del
gruppo già erano giunti sulla Blanche.
"Nemmeno mezz'ora dopo lavvjo in discesa di Franco, menfe slava
mo scendendo, scorsi sul pendio isegni della neve smossa menlre
poco più in basso alcune persone scandagliavano il pendio'prosegue
Vrgilio e accostandomi scorsi con raccapriccio il corpo di Franco
appena esfallo da sotto due spanne di neve menlre i soccoritori len-
tavano Iimpossibile per riportarlo in vila .

Era il 27 gennaio 2A07. FGî,co avrebbe compiuto sessant'anni, tutti
spesi neLla rìcerca delLo spirlto dei monii con un'alipica coerenza di
liberlà e d'amore.

Elisio Croce

Quando arrampicare a Caprie, Foresto
e Chianocco non è un Handicap
Un'assoclazione sportiva parigina in Valle di Susa. ll tilolo a caralteri
cubilali era: Quando arrampìcare a Caprie, Forcsto e Chianocco non è
un Handicap. Da giovedì 13 a domenica 16 setlembre un gruppo di
escursìonisli fancesi dìsabili è andato all'assallo delle tre vie ferrate

valsusine. ll tilolo ridotto ad una sigla non rispecchia ciò che di ecce-
zionale è accaduto per merito de CAI sezione di Pianezza che ha
osprtalo, accudito e accornpagnato ben quanordici rappresentanti
dell Associazio ne Sportiva Handicap Centro di Riabilitazionè e d'ap-
pareillage di Valeî,ion \Parigi).
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A questo punto si potrebbero fare commenll pieni di se e di ma; prefe'
riamo però chiudere questa bella pagina divita soclale in questo modo:

sottolineando che questo esempio di concreta azione a favore di chi ha

bisogno dì aiuto è avvenulo nella complela autonomia organizzativa e

finanziarìa, il che dimostra che, volendo, sj possono fare cose utili senza

smuovere enti pubblici, pareri di esperli e lanto 'bla b/a'l
Fin quando ci saranno nellambilo del nosfo CAI persone disposie a

donare incondizionatamenle al di là di ogni commento, il nostlo soda'
lizio avrà ragione di esisterel

Germano Grcglia

Aggiornamento degli ispettori sezionali rifugi
Sabato 6 e Domenica 7 otlobre si è tenuto al rifuqio Onelio Amprimo il

primo aggiornamenlo per ispetlori sezionali rifugi organizzato dalla

Comrnissione Rifugi LPV
La sezione di Bussoleno si è accollala le spese di pensione completa
per tutli i partecipanti e relatori perché, come ha spiegato il presiden

te Osvaldo Planoì "in occasione del 70"

anniversario della costtuzione del ifugio ci
è sembrato corretto, soslenendo questa

íniziativa, ngnziare e sdebitarcicon ilCai
LPV e Centale per il grande aiuto ricevuto

anni fa al tempo della rislrutturazione del

159 partecipanti provenienti da Liguria,
Piemonte e Valle d'Aosla, nella giornata di

sabalo hanno ascoltato e discusso su leggi

e normative regionali, sul fondo rifugi
recentemente istituito dal Cai Centrale,

sulle cassette di pronto soccorso di prossima installazione nei rilugi,
sulle norme ígieniche, sul ruolo e i compili degii ispettori- Alla domeni-

ca, i 35 "a/levl"rimasli hanno allrontalo le problemaliche della respon-

sabilità civile e delle assicurazioni; poi si sono recati al rifugio Toesca
per approlondire i temi inerenti le procedure per ollenère L'Ecolabel.

Una due giorni proÎicLra ed interessanle che ha permesso aj molli par-

tecipanti di conoscere la Valle e le noslre montagne.

Bitrovo Boulder a Chiomonte
LazonadellaMaddalenadi Chiomonle, conosciutaai plirperl'ottimovino

Avanà e per il sito archeoloqico, ospita l'annuale raduno di Boulderjng

organizzato dal CAI di Chiomonle di concerto con il Bside diTorino.

E così, per il secondo anno, un nutrìto gruppo dì boulder si sono cimen_
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ìat su quei massl, che un tempo erano le abitazionì del chiomontino
preistorico, nelpieno rispetlo della nat!ra.
Nei giorni di sabato 13 e domenica 14 ottobre si è arrivati ad avere
quasi 140 iscritti alcontest con la parlecipazione anche dei big delsel-
tore vale a dire [,4ichele Caminali, Brenna e Vighetti.
Come ormai di consueto, anche per la manifestazione del2007 il CAI

e I'ANA hanno proweduto a sfa-
mare" iconcorrentl, e alcuni soci
del CAI hanno cucnalo per loro i

guslosi 'goffree " saiali e dolcisem-
pre accompagnati da un buon bic-
chiere di vino di Chiomonle.
llCAl di Chiomonle e gliamicidella
palestra del Bside possono ritenea
si più che soddisfatti del grande

successo oltenuto in quesii due
anni ed è auspìcabile che per la
prossima slagione si svolga la

terza edizione e, chi lo sa, in un
luturo non lontano. sarebbe inte-

-\

ressante riuscke ad organizzare un campionalo ilaliano di bouldering
proprio a Chìomonle, visto che pralicamenle in quasi tutte le belle gior-
nate dellanno, è facile trovare sui massi della Maddalena giovani e
meno giovani a clmenlarsi in queslo bellissimo e salutare sport.

Plesentazione volume "Gluo vadis.,,
paesaggio alpino?"
Venerdr 9 marzo 200/. nella sala congressr presso
la nuova sede del municipio di Rivoli, è stato pre-
sentato il volume "Quo vadis...paesaggio alpino?',
frutto della collaborazione tra il DAV dì Ravensburg
e il CAI di Bìvoli. Un volufte curato e leggibile, con
tèsli nelle due lingue e lraduzione a lronte, chè testi-
monia l'impegno e la voOlia di abbattere le barriere
d'indilferenza che a volte albergano nell'animo dinoi
soci CAl, pronti a discutere di ilinerari e progetti di
trekk.ng o di nuove teÌate. rna meno inclini a pen-
sare che ll luogo del dìvertìmenlo sta cambiando,
che anche noi conlribuiamo a modilicarloi che
insomma il giocaltolo si sta rompendo nellè nostre
mani ed è îempo di imparare a conoscerlo meglio e
a dosare i nostri progelti in lermini di pratìcabililà
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e sostenibilità. A fare gll onori di casa I sindaco e l'assessore a la cultu-
ra di Rivoli, che hanno tribuiato il giusto riconoscimento al lavoro comune
e ad un gemellaggio che funziona. Per il Dav erano presenii Winfried
Duffner e I'ailuale vorcitzendq lvlarkus Braio, I presidente

dell'lnlersezionale Boschiazzo e rappresentanli delle sezioni dl Glaveno
e Bussoleno che hanno partecipalo faitivamente sia alla mostra fotogra
fica allestita a Ravensburg sia al convegno i cui atti sono la traccia por-

lanle del volume.
A conclusione della serata proiezione della salita aL Gasherbrun ll di
Pier Carlo l\4artoia, direltore della Scuola lntersezionale Giorda, e de-
gustazione di vini, bira e formaggi senza froniiere.

ln ricordo di Filippo Gillio
Filippo Gillio è scomparso in modo improwiso e imprevedlbile il4 otto-
bre lasciandocl sgomenti, increduli e profondamente addolorati. Fillppo
non solo apparteneva al CAI di Giaveno - di cui era stalo per 9 annl
presidente e poi vice - ma ne rappresentava l animo profondo, altento
e pronto a discutere di ogni problema. Teneva i contattÌ con 1'amminis
trazione comuna e. co4 le varip associaTroni grave-esi. seîprF
disponibiie, leale ed aperto all'amicizia.
Lincarico di partecìpare alle riunionl delle Sezioni delÌ'lnlerseziona e è
stalo quello che più sentiva e per anni ha
rappresentato Giaveno, con uno spirito dìco-
strutliva coliaborazione.
Di lui ricordiamo la capacità nel coordinare
le varie iniziative e nel saper valorizzare le
peculiarità di ciascuno, come è capitalo
durante i recenli lavori di ristrutlurazione
della nostra Sede, ollenendo un risullato di

cui siamo fieri. Nel 2005 fu promotore e fau-
tore del Convegno L.PV tenutosi all'lstituto
Pacchiotti, grazie anche alla disponibllilà di
Fralel Carlo, suo amico da sempre, scom'
parso nel febbraio di quest'anno.

Tante erano le qualità di Filippo, di alcune
lorse ce ne rendiamo conto solo ora che
l'abbiamo perso. Sotto la scorza un po' bur-
bera, nascondeva un caraltere gioviale, che
lo rendeva arnico di tulti.
Non lo dimenticheremo mail

Per gli amici CAI di Giaveno
Michelína Lussiana



ll CAI di Sauze ha una nuova sede
Nel mese di agoslo, il Comune di Sauze d'Oulx, grazie all'interessa-
mento del Vice Sindaco Dott. Mauro lveneguzzi e al parere favorevo-

le di tutla la Giunta, ha deciso
di affidare lo chalet in legno
ubicato sulla strada provinciale
Oulx - Sauze alla nostra sotto-
sezione del Cai e al Soccorso
Alpino di Exilles squadra di
Sauze d'Oulx.
Linsegna è stata realizzaia dal
noslro socio anziano Walter
Demichelis, valente falegname
artisia. La sede, dopo i normali
lavori di completamenlo (im-
pìanto elettrico, idraulico e ser-
vizi) divenlerà il nosìro ultimo
"fiore all'occhiello" dopo 30
anni di a ività improntata alla

promozione della montagna. Ringraziamo i dirigenti del C.N.S.A. di
Torino, iITOROC proprieiario del manufatto e lutti quelli che ci hanno
aiulato per realizzare quesla iniziativa.

Giotgio Guerciolli

Col delle Finestre, stato déll'arte
Per lulto il mese d'agosto la circolazione delle auto è stala vietata il

sabato e la domenica. ll divieto è slato estèso a lutto alperiodo eslivo
per le moto e i quad.
ll provvedimento, a litoio sperimentale, è anche conseguenza della
nosfa mobiìitazione (ad oggi un membro della commissione tecnica
MB del CAI diTorino la parie di un gruppo di espedi che stanno stu-
diando iì problema a livello provinciale), anche se è di questi giorni la
conkoffensiva di commercianli e altre associazioni che si sentirebbè-
ro danneggiati dal prowedimento.
A litolo di curiosità sono salito la prìma domenica di agosto al colle.
Per la scarsa e poco visibile segnalelica, alcuni luristi stranieri in moto-
ciclelta giunlifin lì sono stati avvisati dèì divieto da un gruppo dl ciclisti
del CAI che percoffevano la stessa strada. Sul colle una plelora di
volontari, servizio civile, vigili, guardie ecologiche che, nell'attesa
sadica di multare senza avvertire i malcapitali e sprovveduti stranieri,
via radio concordavano soslanziosi cestini della merenda.

Piet Aldo Bone
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